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Giampieri: "Pnrr mette in moto la modernizzazione"

Redazione

GENOVA Il Pnrr è un progetto che mette in moto la modernizzazione del

nostro Paese. A dirlo è il numero uno di Assoporti Rodolfo Giampieri al

Genoa Shipping week in corso. Per poter raggiungere gli obiettivi del 2026

occorre però rispettare le condizioni e per farlo sarebbe utile snellire le

procedure: Questo non significa saltare controlli, ma riuscire a rispettare i

tempi previsti, perchè non si può perdere l'opportunità che ci viene offerta

dall'Europa che ci permetterà di garantire anche nuovi posti di lavoro.

Messaggero Marittimo

Primo Piano
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Trieste - Green Ports, siglato il protocollo d' impresa tra Porto-Comune-Arpa FVG

07 Oct, 2021 Firmato il protocollo d' intesa che definisce il rapporto di

collaborazione tra Comune di Trieste, ARPA FVG e Autorità d i  Sistema

Portuale del Mare Adriatico Orientale, nell' ambito del progetto Green Ports.

TRIESTE - Con la sottoscrizione dell' accordo sono stati condivise le azioni e

le attività da attuarsi in ambito portuale per la riduzione degli impatti sull'

ambiente derivanti dalle attività insediate. In particolare, è stato condiviso che l'

Autorità d i  Sistema aderirà alla procedura pubblica 'Interventi di energia

rinnovabile ed efficienza energetica nei porti - GREEN PORTS' con interventi

della seguente tipologia: - Produzione di energia da fonti rinnovabili; -

Efficienza energetica degli edifici portuali; - Mezzi di trasporto elettrici; -

Interventi sulle infrastrutture energetiche portuali non efficienti; - Realizzazione

di infrastrutture per l' utilizzo dell' elettricità in porto; Il Comune di Trieste e

ARPA FVG supporteranno l' Authority nelle procedure autorizzative e nella

realizzazione di sistemi di monitoraggio degli interventi. 'Il protocollo firmato

con ARPA e Comune di Trieste è fondamentale per lo sviluppo di progetti

collegati ai finanziamenti PNRR cosiddetti Green ports, ha dichiarato Zeno D'

Agostino, presidente dei porti di Trieste e Monfalcone. 'Vanno ad integrare le attività che noi come Autorità di Sistema

dovremo garantire nei confronti del Ministero della Transizione Ecologica, e chiaramente prevedono una condivisione

totale dal punto di vista dell' approvazione, della valutazione ambientale e dello sviluppo dei progetti con i referenti per

la pianificazione urbanistica - il Comune- e per la parte di valutazione ambientale - ARPA'.

Corriere Marittimo

Trieste
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Rivoluzione digitale e PNNR i temi della seconda giornata di Port&ShippingTech

Genova -La rivoluzione digitale protagonista di Next Generation Shipping, la

sessione dedicata all' innovazione tecnologica che ha aperto la seconda

giornata di Port&ShippingTech, main conference della Genoa Shipping Week.

Un container 'intelligente' che produce energia grazie al fotovoltaico, scrubber

che diventano strumenti per prevedere la necessità di manutenzioni, intelligenza

artificiale applicata anche alla gestione degli equipaggi: queste alcuni dei temi

affrontati. Un sistema completo di controllo e strumenti per la gestione della

flotta, in grado di fornire risposte e alternative di scelta nel pianificare

operazioni e rotte: "il modulo di Voyage Optimisation permette di simulare il

comportamento delle navi su alcune rotte per andare poi a ottimizzare il loro

comportamento rispetto a specifici vincoli e target - ha spiegato Marta Galletti

Italy Marine Digital Business Development Manager di RINA - permettendo

così di valutare rotte alternative e previsioni sulla base di velocità, consumi,

emissioni, condizioni meteo, in un' analisi costi benefici". "Abbiamo insegnato

alle macchine a comportarsi come si comporterebbe un crew manager per la

rotazione degli equipaggi e la gestione dell' assistenza sanitaria quando un

marittimo ha necessità di tipo medico - ha raccontato Gian Enzo Duci managing director di Esa Group -. Abbiamo

dato in pasto all' intelligenza artificiale 2 milioni di combinazioni possibili su circa 10 mila cambi equipaggio e 50 mila

claim medici". Il ceo di Ecospray, Stefano Di Santo a illustrato invece l' innovazione applicata agli scrubber, gli

impianti per la pulizia dei fumi di scarico delle navi, per renderli digitali, riducendo a zero l' errore umano e arrivare alla

"manutenzione predittiva". Con la spinta del PNRR, il sistema marittimo può diventare il principale motore di rilancio

del paese, in una fase storica in cui il Mediterraneo non solo resta competitivo, ma diventerà sempre più strategico,

nonché sempre più attrattivo di investimenti esterni". Egidio Filetto, Tax Partner di PwC Italia e TLS Shipping Leader,

ha illustrato durante la prima sessione pomeridiana di PNRR per la portualità e lo shipping. "Il PNRR prevede due tipi

di obiettivi: quelli trasversali e comuni ad altri settori, come la sostenibilità; quelli specifici, legati alla logistica e ai porti,

con tematiche legate all' ottimizzazione e all' efficienza. Ma oltre ai fondi del PNRR, ci sono quelli del Piano nazionale

complementare, con obiettivi legati al greenport, alla sostenibilità dei porti all' interno dei sistemi urbani. La chiusura

della seconda giornata di Port&ShippingTech è stata affidata a Smart ports & logistics. Domani ultima giornata di

P&ST che aprirà con il tema che permea ogni settore: la sostenibilità. Green ports & shipping Summit è il palco di

aziende e professionisti che vedono nella sostenibilità l' unica direzione di sviluppo del settore e le vie per perseguirla

sono diverse: decarbonizzazione, elettrificazione, autoproduzione ed efficienza energetica, abbattimento di emissioni

e rifiuti marittimo e portuale. Il pomeriggio esplorerà nel dettaglio una di queste vie: la decarbonizzazione con la

sessione Natural Gas in Shipping, strategie, progetti e certificazioni che ospiterà anche un panel dedicato a Il nuovo

polo di ricerca, sviluppo e formazione per il cluster dello shipping, organizzato in collaborazione con CMA Maritime

Training Center. Prima di spegnere i microfoni, un focus sulle persone con Human Factors Summit. Ai professionisti

che lavorano ogni giorno nel settore è dedicata la chiusura della manifestazione: istruzione, sicurezza, formazione,

per un futuro di sviluppo e prosperità. La tavola rotonda finale sarà riservata a un altro tema, del tutto attuale: Le

professioni marittime contro il gender-gap, in collaborazione con USCLAC. Alle 16:00, da Terrazza Colombo

shipping, innovazione e finanza saranno invece al centro di MED 20-30, Cosa sarà il Mediterraneo nei prossimi 10

anni? il convegno conclusivo a cura di Assagenti aperto al mondo shipping e alle istituzioni e dedicato alla centralità

Il Nautilus

Trieste
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e nei traffici internazionali. Una particolare attenzione sarà rivolta alla sostenibilità ambientale, tema imprescindibile

nella valutazione di un futuro Mediterraneo. Dopo i saluti di Giovanni Toti, presidente Regione Liguria, del sindaco

Marco Bucci, e di Paolo Pessina, presidente Assagenti, interverranno tra gli altri: Massimo Deandreis, Direttore SRM

e Presidente GEI; Andrea Ghidoni, Direttore Generale Intesa Sanpaolo Private Banking; Umberto Masucci,

Presidente International Propeller Club; Zeno D' Agostino, Presidente ADSP Mare Adriatico Orientale, Ammiraglio

Sergio Liardo, Direttore Marittimo Liguria, Comandante Porto di Genova Alessandro Santi, Presidente Federagenti.

Il Nautilus

Trieste
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Rivoluzione digitale e PNNR i temi della seconda giornata di Port&ShippingTech

GENOVA - La rivoluzione digitale protagonista di Next Generation Shipping , la

sessione dedicata all' innovazione tecnologica che ha aperto la seconda

giornata di Port&ShippingTech, main conference della Genoa Shipping Week.

Un container "intelligente" che produce energia grazie al fotovoltaico, scrubber

che diventano strumenti per prevedere la necessità di manutenzioni, intelligenza

artificiale applicata anche alla gestione degli equipaggi: queste alcuni dei temi

affrontati. Un sistema completo di controllo e strumenti per la gestione della

flotta , in grado di fornire risposte e alternative di scelta nel pianificare

operazioni e rotte: "il modulo di Voyage Optimisation permette di simulare il

comportamento delle navi su alcune rotte per andare poi a ottimizzare il loro

comportamento rispetto a specifici vincoli e target - ha spiegato Marta Galletti

Italy Marine Digital Business Development Manager di RINA - permettendo

così di valutare rotte alternative e previsioni sulla base di velocità, consumi,

emissioni, condizioni meteo, in un' analisi costi benefici". "Abbiamo insegnato

alle macchine a comportarsi come si comporterebbe un crew manager per la

rotazione degli equipaggi e la gestione dell' assistenza sanitaria quando un

marittimo ha necessità di tipo medico - ha raccontato Gian Enzo Duci managing director di Esa Group -. Abbiamo

dato in pasto all' intelligenza artificiale 2 milioni di combinazioni possibili su circa 10 mila cambi equipaggio e 50 mila

claim medici". Il ceo di Ecospray, Stefano Di Santo a illustrato invece l' innovazione applicata agli scrubber, gli

impianti per la pulizia dei fumi di scarico delle navi, per renderli digitali, riducendo a zero l' errore umano e arrivare alla

"manutenzione predittiva". Con la spinta del PNRR, il sistema marittimo può diventare il principale motore di rilancio

del paese , in una fase storica in cui il Mediterraneo non solo resta competitivo, ma diventerà sempre più strategico,

nonché sempre più attrattivo di investimenti esterni". Egidio Filetto, Tax Partner di PwC Italia e TLS Shipping Leader,

ha illustrato durante la prima sessione pomeridiana di PNRR per la portualità e lo shipping. "Il PNRR prevede due tipi

di obiettivi: quelli trasversali e comuni ad altri settori, come la sostenibilità; quelli specifici, legati alla logistica e ai porti,

con tematiche legate all' ottimizzazione e all' efficienza. Ma oltre ai fondi del PNRR, ci sono quelli del Piano nazionale

complementare, con obiettivi legati al greenport, alla sostenibilità dei porti all' interno dei sistemi urbani. La chiusura

della seconda giornata di Port&ShippingTech è stata affidata a Smart ports & logistics. Venerdì ultima giornata di

P&ST che aprirà con il tema che permea ogni setto re: la sostenibilità. Green ports & shipping Summit è il palco di

aziende e professionisti che vedono nella sostenibilità l' unica direzione di sviluppo del settore e le vie per perseguirla

sono diverse: decarbonizzazione, elettrificazione, autoproduzione ed efficienza energetica, abbattimento di emissioni

e rifiuti marittimo e portuale. Il pomeriggio esplorerà nel dettaglio una di queste vie: la decarbonizzazione con la

sessione Natural Gas in Shipping, strategie, progetti e certificazioni che ospiterà anche un panel dedicato a Il nuovo

polo di ricerca, sviluppo e formazione per il cluster dello shipping, organizzato in collaborazione con CMA Maritime

Training Center. Prima di spegnere i microfoni, un focus sulle persone con Human Factors Summit. Ai professionisti

che lavorano ogni giorno nel settore è dedicata la chiusura della manifestazione: istruzione, sicurezza, formazione,

per un futuro di sviluppo e prosperità. La tavola rotonda finale sarà riservata a un altro tema, del tutto attuale: Le

professioni marittime contro il gender-gap, in collaborazione con USCLAC. Alle 16:00, da Terrazza Colombo

shipping, innovazione e finanza saranno invece al centro di MED 20-30, Cosa sarà il Mediterraneo nei prossimi 10

anni? il convegno conclusivo a cura di Assagenti aperto al mondo shipping e alle istituzioni e dedicato alla centralità

PrimoCanale.it

Trieste
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e nei traffici internazionali. Una particolare attenzione sarà rivolta alla sostenibilità ambientale, tema imprescindibile

nella valutazione di un futuro Mediterraneo. Dopo i saluti di Giovanni Toti, presidente Regione Liguria, del sindaco

Marco Bucci, e di Paolo Pessina, presidente Assagenti, interverranno tra gli altri: Massimo Deandreis, Direttore SRM

e Presidente GEI; Andrea Ghidoni, Direttore Generale Intesa Sanpaolo Private Banking; Umberto Masucci,

Presidente International Propeller Club; Zeno D' Agostino, Presidente ADSP Mare Adriatico Orientale, Ammiraglio

Sergio Liardo, Direttore Marittimo Liguria, Comandante Porto di Genova Alessandro Santi, Presidente Federagenti.

PrimoCanale.it

Trieste
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Rivoluzione digitale e PNNR i temi della seconda giornata di Port&ShippingTech

Genova, 7 ottobre 2021 - La rivoluzione digitale protagonista di Next

Generation Shipping , la sessione dedicata all' innovazione tecnologica che ha

aperto la seconda giornata di Port&ShippingTech , main conference della

Genoa Shipping Week. Un container 'intelligente' che produce energia grazie al

fotovoltaico, scrubber che diventano strumenti per prevedere la necessità di

manutenzioni, intelligenza artificiale applicata anche alla gestione degli

equipaggi: queste alcuni dei temi affrontati. Gian Enzo Duci Un sistema

completo di controllo e strumenti per la gestione della flotta, in grado di fornire

risposte e alternative di scelta nel pianificare operazioni e rotte: "il modulo di

Voyage Optimisation permette di simulare il comportamento delle navi su

alcune rotte per andare poi a ottimizzare il loro comportamento rispetto a

specifici vincoli e target - ha spiegato Marta Galletti Italy Marine Digital

Business Development Manager di RINA - permettendo così di valutare rotte

alternative e previsioni sulla base di velocità, consumi, emissioni, condizioni

meteo, in un' analisi costi benefici". "Abbiamo insegnato alle macchine a

comportarsi come si comporterebbe un crew manager per la rotazione degli

equipaggi e la gestione dell' assistenza sanitaria quando un marittimo ha necessità di tipo medico - ha raccontato

Gian Enzo Duci managing director di Esa Group -. Abbiamo dato in pasto all' intelligenza artificiale 2 milioni di

combinazioni possibili su circa 10 mila cambi equipaggio e 50 mila claim medici". Il ceo di Ecospray, Stefano Di

Santo a illustrato invece l' innovazione applicata agli scrubber, gli impianti per la pulizia dei fumi di scarico delle navi,

per renderli digitali, riducendo a zero l' errore umano e arrivare alla "manutenzione predittiva". Egidio Filetto Con la

spinta del PNRR, il sistema marittimo può diventare il principale motore di rilancio del paese, in una fase storica in cui

il Mediterraneo non solo resta competitivo, ma diventerà sempre più strategico, nonché sempre più attrattivo di

investimenti esterni". Egidio Filetto , Tax Partner di PwC Italia e TLS Shipping Leader, ha illustrato durante la prima

sessione pomeridiana di PNRR per la portualità e lo shipping. "Il PNRR prevede due tipi di obiettivi: quelli trasversali

e comuni ad altri settori, come la sostenibilità; quelli specifici, legati alla logistica e ai porti, con tematiche legate all'

ottimizzazione e all' efficienza. Ma oltre ai fondi del PNRR, ci sono quelli del Piano nazionale complementare, con

obiettivi legati al greenport, alla sostenibilità dei porti all' interno dei sistemi urbani. La chiusura della seconda giornata

di Port&ShippingTech è stata affidata a Smart ports & logistics. Domani ultima giornata di P&ST che aprirà con il

tema che permea ogni settore: la sostenibilità . Green ports & shipping Summit è il palco di aziende e professionisti

che vedono nella sostenibilità l' unica direzione di sviluppo del settore e le vie per perseguirla sono diverse:

decarbonizzazione, elettrificazione, autoproduzione ed efficienza energetica, abbattimento di emissioni e rifiuti

marittimo e portuale. Il pomeriggio esplorerà nel dettaglio una di queste vie: la decarbonizzazione con la sessione

Natural Gas in Shipping , strategie, progetti e certificazioni che ospiterà anche un panel dedicato a Il nuovo polo di

ricerca, sviluppo e formazione per il cluster dello shipping , organizzato in collaborazione con CMA Maritime Training

Center . Prima di spegnere i microfoni, un focus sulle persone con Human Factors Summit . Ai professionisti che

lavorano ogni giorno nel settore è dedicata la chiusura della manifestazione: istruzione, sicurezza, formazione, per un

futuro di sviluppo e prosperità. La tavola rotonda finale sarà riservata a un altro tema, del tutto attuale: Le professioni

marittime contro il gender-gap, in collaborazione con USCLAC . Alle 16:00 , da Terrazza Colombo shipping,

innovazione e finanza saranno invece al centro di MED 20-30, Cosa sarà il Mediterraneo nei prossimi 10 anni? il

Sea Reporter

Trieste
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nella geopolitica mondiale e nei traffici internazionali. Una particolare attenzione sarà rivolta alla sostenibilità

ambientale, tema imprescindibile nella valutazione di un futuro Mediterraneo. Dopo i saluti di Giovanni Toti ,

presidente Regione Liguria, del sindaco Marco Bucci , e di Paolo Pessina , presidente Assagenti, interverranno tra gli

altri: Massimo Deandreis , Direttore SRM e Presidente GEI; Andrea Ghidoni , Direttore Generale Intesa Sanpaolo

Private Banking; Umberto Masucci, Presidente International Propeller Club; Zeno D' Agostino , Presidente ADSP

Mare Adriatico Orientale, Ammiraglio Sergio Liardo , Direttore Marittimo Liguria, Comandante Porto di Genova

Alessandro Santi , Presidente Federagenti.

Sea Reporter

Trieste
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Funivie Savona, Arboscello (PD): "Alla Camera un emendamento per salvare l' impianto e i
suoi lavoratori"

Savona . Estensione anche per l' anno 2022 dell' integrazione salariale ai

dipendenti; realizzazione degli interventi urgenti per ripristinare l' impianto;

nomina del presidente dell' Autorità di sistema portuale del Mar Ligure

occidentale a Commissario straordinario; recupero della piena funzionalità dell'

impianto; continuità dell' esercizio nonché il mantenimento degli attuali livelli

occupazionali. Sono le principali richieste presenti nell' emendamento che sarà

illustrato oggi alla Camera dalle relatrici Raffaella Paita (Italia Viva) e Alessia

Rotta (Pd) che 'di fatto, se verrà approvato, salverà l' impianto e i suoi

lavoratori'. 'Si tratta di un risultato importantissimo per i lavoratori ma anche per

tutto il territorio - commenta il consigliere regionale del Partito Democratico

Roberto Arboscello - Con questo emendamento si può ipotizzare l' avvio dell'

attività di gestione a partire dall' anno 2023, tenuto conto che si pensa di poter

ultimare gli interventi per il ripristino dell' impianto e quindi il suo funzionamento

entro la fine dell' anno 2022. Quello di funivie è un tema su cui c' è stata buona

sinergia tra le diverse forze politiche'. 'Ringrazio i firmatari dell' emendamento, i

parlamentari che nel tempo hanno contribuito al raggiungimento dell' obiettivo e

l' onorevole Franco Vazio che insieme ad altri parlamentari del Partito Democratico ha lavorato in queste ore fianco a

fianco dell' onorevole Rotta, presidente della commissione ambiente, per conseguire questo importantissimo risultato.

Il lavoro e l' impegno, anche senza clamori mediatici, evidentemente pagano. Ora auspichiamo un esito positivo in

tempi brevissimi' conclude Arboscello.

Il Vostro Giornale

Savona, Vado
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Funivie Savona, Ripamonti (Lega): "Il Pd si sveglia solo in campagna elettorale".
Benveduti: "C' è chi parla e chi lavora"

Savona . 'La campagna elettorale fa miracoli, aiuta il risveglio più del caffè. Il

Pd quando vede i seggi elettorali aperti cerca di recuperare in pochi giorni

quello che non ha considerato per anni'. Lo dice in una nota il senatore della

Lega Paolo Ripamonti, vice presidente commissione Industria e coordinatore

Lega Liguria in provincia di Savona. 'Su Funivie si sono distinti per un silenzio

assordante mentre la situazione veniva più volte mitigata da emendamenti e

interventi diretti della Lega a Roma e in Regione. L' emendamento che

garantisce la continuità salariale ai lavoratori è firmato dai deputati Foscolo,

Rixi e altri parlamentari liguri tra i quali spicca l' assenza del Pd. La tempistica

poi è imbarazzante visto che tutto ciò che Vazio-Arboscello rivendicano è già

stato ottenuto dalla Lega. Non ultimo, manca la loro presa di posizione nei

confronti di chi dovrebbe fare ricorso alla cassa integrazione, cioè all' azienda'.

'A pensare male si fa peccato, ma a volte Il ministro Giorgetti è venuto a

Savona, ha sentito le organizzazioni sindacali e con lui si stanno muovendo

anche l' assessorato regionale allo Sviluppo economico e l' Autorità di sistema

per costruire insieme il futuro di Funivie nonostante lo scarsissimo impegno Pd

sul tema.' L' assessore regionale allo sviluppo economico di Regione Liguria Andrea Benveduti aggiunge: A pochi

giorni dal ballottaggio, guarda caso, il Pd si è accorto del problema di Funivie di Savona. Il maldestro tentativo del

consigliere Arboscello di intestarsi battaglie altrui, quando il contributo del Pd è stato pressoché nullo, spalanca

ancora una volta gli occhi ai cittadini chiamati a decidere a chi affidare la gestione del proprio comune nei prossimi

cinque anni'. 'Se non fosse stato per l' intervento della Lega, in particolare del senatore Paolo Ripamonti e della

deputata Sara Foscolo - aggiunge l' assessore - oggi non parleremmo di messa in sicurezza e ricostruzione di questo

impianto, altamente strategico per il territorio ligure, né tantomeno sarebbe garantita la continuità occupazionale fino a

novembre dell' anno prossimo. Soprattutto grazie al loro impegno, e a quello del ministro allo Sviluppo economico

Giancarlo Giorgetti, che ha ascoltato nelle scorse settimane a Savona le organizzazioni sindacali, si devono i risultati

citati dal consigliere regionale. Senza dimenticare, il lavoro che, come amministrazione regionale, abbiamo portato

avanti con la struttura commissariale, per avviare nei tempi più brevi i lavori di ripristino dell' infrastruttura funiviaria,

rimasta danneggiata dagli eventi metereologici dell' autunno 2019'. 'Insomma, anziché mettere pressione all' azienda

per richiedere l' attivazione della cassa integrazione, rivendicano tutto ciò che è stato ottenuto dalla Lega.

Fortunatamente i savonesi non hanno l' anello al naso, e ricordano chi si è speso per il territorio. Per la politica del

fare, noi ci siamo stati e ci saremo' conclude Benveduti.

Il Vostro Giornale

Savona, Vado
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Funivie, Arboscello (Pd): "Presentato alla Camera un emendamento per salvare l' impianto
e i suoi lavoratori"

"Auspichiamo un esito positivo in tempi brevissimi" aggiunge il consigliere regionale

Estensione anche per l' anno 2022 dell' integrazione salariale ai dipendenti;

realizzazione degli interventi urgenti per ripristinare l' impianto; nomina del

presidente dell' Autorità di sistema portuale del Mar Ligure occidentale a

Commissario straordinario; recupero della piena funzionalità dell' impianto;

continuità dell ' esercizio nonché il mantenimento degli attuali l ivelli

occupazionali, sono le principali richieste presenti nell' emendamento che sarà

illustrato oggi alla Camera dalle relatrici Raffaella Paita (IV) e Alessia Rotta

(PD) che di fatto, se verrà approvato, salverà l' impianto e i suoi lavoratori. "Si

tratta di un risultato importantissimo per i lavoratori ma anche per tutto il

territorio", commenta il consigliere regionale del Partito Democratico Roberto

Arboscello. "Con questo emendamento si può ipotizzare l' avvio dell' attività di

gestione a partire dall' anno 2023, tenuto conto che si pensa di poter ultimare

gli interventi per il ripristino dell' impianto e quindi il suo funzionamento entro la

fine dell' anno 2022. Quello di funivie è un tema su cui c' è stata buona sinergia

tra le diverse forze politiche. Ringrazio i firmatari dell' emendamento, i

parlamentari che nel tempo hanno contribuito al raggiungimento dell' obiettivo e

l' onorevole Franco Vazio che insieme ad altri parlamentari del Partito Democratico ha lavorato in queste ore fianco a

fianco dell' on. Rotta, Presidente della Commissione Ambiente, per conseguire questo importantissimo risultato. Il

lavoro e l' impegno, anche senza clamori mediatici, evidentemente pagano. Ora auspichiamo un esito positivo in

tempi brevissimi" conclude Arboscello.

Savona News

Savona, Vado
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Cisl Genova e Femca: «il sindaco trovi velocemente una soluzione per Carmagnani e
Superba»

Cisl chiede la delocalizzazione delle due aziende all' interno delle aree portuali

«Dopo anni di incertezza occorre trovare soluzioni per la delocalizzazione di

Carmagnani e Superba all' interno delle aree portuali . Nell' ultimo dibattito

pubblico il sindaco Bucci insieme all' Autorità di Sistema Portuale s i  era

impegnato a trovare velocemente una soluzione definitiva ad un problema che

si protrae da troppi anni e che rischia di mettere in discussione la permanenza

delle aziende e quindi il mantenimento di decine di posti di lavoro diretti e dell'

indotto, fondamentali per la città. La situazione di stallo è ormai inaccettabile,

per questo motivo è necessario che il sindaco coinvolga le organizzazioni

sindacali per dare risposte concrete, così come si era impegnato a fare anche

all' inizio del suo mandato». È quanto si legge in una nota sottoscritta da Marco

Granara, responsabile di Ast Cisl Genova e da Romeo Bregata, segretario

generale di Femca Cisl Liguria. Secondo Cisl e Femca «l' opzione zero, cioè il

trasferimento fuori città delle aziende invocata da taluni, non può nemmeno

essere presa in considerazione». «Non vorremmo - conclude la nota - che il

protrarsi di questa situazione obbligasse le aziende ad abbandonare Genova

per impossibilità di programmare investimenti a lungo termine e innovare,

soluzione magari auspicata da qualcuno ma che troverebbe la ferma contrarietà della Cisl».

BizJournal Liguria

Genova, Voltri
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Delocalizzazione di Carmagnani e Superba, la Cisl al Comune di Genova: "Situazione di
stallo inaccettabile"

di r.p. gioved 07 ottobre 2021 GENOVA - E' ancora da chiarire il futuro di

Carmagnani e Superba. Da anni la questione legata alla loro delocalizzazione è

al centro del dibattito pubblico di Genova. I depositi costieri di Multedo cercano

una nuova collocazione ma a distanza di settimane dai dibattiti pubblici che ha

visto le realtà istituzionali, l' Università, Municipi, comitati di cittadini e

associazioni varie come voce del territorio affrontare il tema la questione è

ancora senza una soluzione. Una serie di incontri iniziati a maggio. La

delocalizzazione di Carmagnani e Superba è stato uno dei principali temi del

programma elettorale del sindaco Marco Bucci oltre quattro anni fa. L' ipotesi

primaria è quella si un trasloco di Carmagnani e Superba nella zona portuale di

Sampierdarena, ma non mancano le alternative. Dalla Cisl arriva qualcosa in

più di un invito a fare presto anche per tutelare i posti di lavoro : "Nell' ultimo

dibattito pubblico il sindaco Bucci insieme ad Autorità di Sistema Portuale si

erano impegnati a trovare velocemente una soluzione definitiva ad un problema

che si protrae da troppi anni e che rischia di mettere in discussione la

permanenza delle aziende e quindi il mantenimento di decine di posti di lavoro

diretti e dell' indotto, fondamentali per la città. La situazione di stallo è ormai inaccettabile, per questo motivo è

necessario che il sindaco coinvolga le organizzazioni sindacali per dare risposte concrete, così come si era

impegnato a fare anche all' inizio del suo mandato" spiegano Marco Granara e Romeo Bragata , rispettivamente

responsabile Ast Cisl Genova e segretario generale Femca Cisl Liguria. Oltre a Sampierdarena altre possibili

soluzioni sono ancora in corso di dibattito tra queste c' è sempre l' area sotto la Lanterna dell' ex carbonile Enel e

anche gli spazi a disposizione a Cornigliano. Ma il sindacato preme per far sì di arrivare a una soluzione che non

allontani da Genova le due società. "Come Cisl e come Femca ribadiamo che l' opzione zero, cioè il trasferimento

fuori città delle aziende invocata da taluni, non può nemmeno essere presa in considerazione. Non vorremmo che il

protrarsi di questa situazione obbligasse le aziende ad abbandonare Genova per impossibilità di programmare

investimenti a lungo termine e innovare, soluzione magari auspicata da qualcuno ma che troverebbe la ferma

contrarietà della Cisl" spiegano ancora Marco Granara e Romeo Bragata in una nota. I cittadini di Multedo attendono

una soluzione definitiva così come Carmagni e Superba che più volte hanno auspicato il trasferimento ma con le

dovute garanzie sui tempi e modalità. Proprio a Primocanale Emilio Carmagnani, il direttore generale della

Carmagnani aveva ribadito come il trasferimento fosse per la società stessa un' occasione "raddoppiare l' attività". E

anche dai vertici di Superba è stato più volte auspicato un "celere e serio processo di delocalizzazione" aprendo le

porte alle diverse ipotesi. Approfondimenti Carmagnani e Superba, incontro lavoratori e cittadini I Mariners battono

Carmagnola e rafforzano il primato Spostamento di Carmagnani e Superba, i tre fronti del no che spaccano Genova

Carmagnani: "Noi non inquiniamo, ma da Multedo ce ne vogliamo andare perch altrove raddoppieremo l' attivit"

Depositi costieri Genova Multedo, lavoratori Superba scrivono a Porto e istituzioni.

PrimoCanale.it

Genova, Voltri
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Confitarma, Mattioli: "Difendere l' interesse nazionale e la bandiera italiana"

07 Oct, 2021 GENOVA - Mario Mattioli, presidente di Confitarma, dal palco

della Genoa Shipping Week in un appello alla politica mette in guardia dal

processo di estensione dei benefici del Registro Internazionale italiano e

attacca il DL Infrastrutture. "Siamo alle porte di una rivoluzione della politica

marittima nazionale che cambierà l' assetto della nostra marineria perché è in

via di definizione il processo di estensione dei benefici del Registro

Internazionale italiano alle bandiere dell' Unione Europea e dello Spazio

Economico Europeo" - Dice il presidente di Confitarma - " Sosteniamo con

forza l' esigenza di riservare tali benefici ai soli soggetti stabilmente radicati sul

territorio italiano'. Mattioli, muove un affondo al DL infrastrutture il cosìddetto

MIMS2: "nella parte in cui riscrive la norma sull' armamento che, se

confermata, potrebbe rivoluzionare l' attuale status quo del Registro

Internazionale. L' affondo di Mattioli arriva da Genova, durante l' intervento alla

sessione #IN THE MED della Port&ShippingTech, Main Conference della

Genoa Shipping Week. Mattioli sostiene che tra i maggiori rischi ci sarebbe

quello di vedere "quanto già accaduto nella logistica italiana, dove è venuta a

determinarsi l' egemonia di grandi operatori internazionali che decidono se, come, che cosa e quando trasportare,

occorre difendere l' interesse nazionale a cominciare dalla bandiera italiana. Per questo motivo - aggiunge Mattioli -

siamo fermamente convinti che il Registro Internazionale sia tuttora il pilastro della nostra politica marittima'. Il

presidente sottolinea 'anche l' intensa azione condotta da Confitarma nei confronti del ministro dell' Ambiente al fine di

escludere le navi iscritte nel Registro Internazionale dall' elenco dei sussidi ambientalmente dannosi'. 'Abbiamo

chiarito, con successo, che i benefici previsti dal Registro Internazionale hanno la duplice finalità di attrarre personale

marittimo e di migliorare la competitività delle navi di bandiera italiana rispetto alle condizioni fiscali più favorevoli

offerte da altre bandiere', conclude Mattioli. Mattioli fa presente che, per quanto riguarda le unità iscritte nel primo

registro: il governo non ha ancora previsto un sostegno per le imprese armatoriali che assicurano i fondamentali

servizi di cabotaggio marittimo, di rifornimento dei prodotti necessari alla propulsione ed ai consumi di bordo delle

navi, nonché di deposito ed assistenza alle piattaforme energetiche nazionali. Sono servizi che non si sono mai

fermati durante la pandemia e che lo stesso Governo ha definito 'essenziali per il Paese'. Sul PNRR e le risorse per la

transizione green del settore marittimo, Mattioli sottolinea che 'il trasporto marittimo è la modalità di trasporto più

sostenibile e lo shipping globale ha individuato obiettivi di riduzione delle emissioni addirittura più ambiziosi di quelli

stabiliti dall' IMO'. 'Lo shipping è consapevole dell' esigenza di accelerare i tempi di decarbonizzazione, ma l' obiettivo

potrà essere raggiunto solo se i governi intraprenderanno le azioni necessarie', continua Mattioli che promuove il

governo per aver destinato, attraverso il Fondo complementare al PNRR, risorse importanti per il rinnovo e l'

ammodernamento delle navi. 'Per questo - aggiunge - è importante che tutte le navi italiane, anche quelle che operano

al di fuori del Paese, possano accedere ai contributi green, riservando comunque una premialità specifica per i traffici

mediterranei, così da sostenere l' intera flotta italiana nell' importante processo di transizione ecologica avviato a

livello internazionale'. Mattioli chiude: 'È chiaro che l' obiettivo comune è quello di attuare una concreta transizione

ecologica della catena del trasporto, ma ciò deve avvenire senza svantaggiare le imprese italiane quotidianamente

impegnate nella competizione internazionali per questo ci aspettiamo che il governo affianchi le imprese che devono

sostenere i costi di questa trasformazione'.

Corriere Marittimo

Genova, Voltri
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Incontro del Propeller Club di Genova sul tema "Shipping Families & Blue Economy"

Si terrà il 13 ottobre e costituirà la serata inaugurale della manifestazione "Blue

Economy Summit" Il The International Propeller Club - Port of Genoa terrà il

prossimo 13 ottobre, presso il Ristorante "Al Settimo Cielo" a Genova, un

meeting conviviale sul tema "Shipping Families & Blue Economy" che costituirà

la serata inaugurale della manifestazione "Blue Economy Summit" che si

svolgerà nel capoluogo ligure dal 13 al 16 ottobre. All' incontro, che si articolerà

nella forma di una tavola rotonda che avrà inizio alle ore 21.10, parteciperanno

Marco Bisagno (Cantieri Mariotti), Ferdinando Garrà (San Giorgio del Porto),

Giacomo Gavarone - Crystal Pool (Gruppo Rimorchiatori Riuniti), Aldo Negri

(Gruppo Finsea) e Andrea Risso (Gruppo Cambiaso e Risso). Introdurrà la

serata il consigliere del Propeller Filippo Gallo, che ne sarà il moderatore.

Come è ben noto - ha ricordato la presidente del Propeller Club genovese,

Giorgia Boi, anticipando i temi dell' incontro - obiettivo della Blue Economy è

quello di favorire ogni forma di sviluppo che permetta una crescita economica

rispettosa dell' ambiente. Tale nuovo modello, fondamentalmente dedicato alla

creazione di un ecosistema sostenibile, poggia fortemente le sue basi sulle

impostazioni che le famiglie ed i gruppi operanti nell' articolato e complesso mondo dello shipping intendono dare, e

danno, alle loro attività ed alle loro operatività. Il Propeller Club - Port of Genoa ha così pensato di proporre, in

occasione dell' inizio del Blue Economy Summit e come suo momento inaugurale, una tavola rotonda in cui numerosi

ed importanti esperti, appartenenti a significative famiglie e gruppi genovesi, proporranno il loro punto di vista sulle

implicazioni della Blue Economy sui traffici marittimi e sull' indotto; ciò, centrando in particolar modo l' attenzione sugli

effetti del cambio generazionale e sulle diverse visioni.

Informare

Genova, Voltri
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Idee e progetti per la Liguria e per l' Italia

GAM EDITORI

7 ottobre 2021 - Oggi 7 ottobre 2021 dalle ore 10.30 avrà luogo l' incontro

pubblico (presso Terrazza Colombo, Genova): 'IDEE E PROGETTI PER LA

LIGURIA E PER L' ITALIA' Ripartiamo dalla logistica per ricostruire il Paese -

promosso da Spediporto e Confetra Liguria, l' organizzazione territoriale in

Liguria di Confetra. L' evento intende approfondire temi di grande attualità e

rilevanza con la partecipazione di molti ospiti istituzionali autorevoli. Il

programma: Aprirà l' incontro il discorso introduttivo di Alessandro Laghezza,

Presidente di Confetra Liguria, e a seguire l' intervento di Giacomo Raul

Giampedrone, Assessore Lavori Pubblici e Infrastrutture della regione Liguria. Il

Direttore di Primocanale Matteo Cantile nella sessione a seguire intervisterà:

Alessandro Pitto, Presidente di Spediporto; Betty Schiavoni, Presidente Alsea;

Paolo Emilio Signorini, Presidente AdSP Mar Ligure Occidentale; Mario

Sommariva, Presidente AdSP Mar Ligure Orientale Francesco Benevolo,

Direttore operativo Ram SpA; Vincenzo Marcello, Responsabile Direzione

Investimenti RFI. Concluderanno l' incontro gli interventi di: Guido Nicolini,

Presidente Confetra Raffaella Paita, Presidente Commissione Trasporti

Camera dei Deputati. Il Presidente di Confetra Liguria Alessandro Laghezza è grato per la considerevole e immediata

risposta da parte di tutti gli ospiti nel partecipare all' incontro e ha dichiarato: "La Liguria e l' Italia hanno un' occasione

straordinaria di rilancio dopo anni di sofferenza infrastrutturale. Il Piano straordinario per Genova, il terzo valico, gli

investimenti del PNRR ed ancora il completamento del terzo bacino a La Spezia, il finanziamento del progetto della

Pontremolese, raddoppio a ponente, sono tutte tessere di un mosaico che non può però prescindere da uno

snellimento burocratico e dalla digitalizzazione dei processi".

Primo Magazine

Genova, Voltri



 

giovedì 07 ottobre 2021
[ § 1 8 3 1 1 6 2 0 § ]

Autotrasporto pronto alle barricate per le attese nel porto di Genova

GAM EDITORI

7 ottobre 2021 - "È curioso che tutti oggi scoprano i disagi delle code di Tir ai

varchi dei terminal portuali, quando ormai da anni denunciamo una situazione

che era da tempo sull' orlo del collasso e che oggi inevitabilmente porterà la

categoria penalizzata da colpe che non sono certo sue ad attuare forme di

protesta che sono diventate inevitabili e che porteranno alla luce pesanti

responsabilità". A esprimersi così è Giuseppe Tagnochetti, coordinatore per la

Liguria di Trasportounito, sottolineando come le imprese di Autotrasporto

associate che operano nel Porto di Genova e che ormai da anni subiscono i

"disservizi" dei Terminal Portuali, (gli ultimi in ordine di tempo quelli nei terminal

Primo Magazine

Genova, Voltri
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"disservizi" dei Terminal Portuali, (gli ultimi in ordine di tempo quelli nei terminal

del bacino di Sampierdarena) non possano più farsi carico di un caos

organizzativo che ha "bruciato" centinaia di migliaia di euro, generato

irregolarità in termini di sicurezza stradale, un forte conflitto tra il traffico

pesante e quello cittadino oltre a infinite discussioni con la "merce"

committente. Preannunciando la protesta, Trasportounito ha scritto ai vertici

dell' Autorità di Sistema Portuale, una lettera che non ammette ulteriori ritardi in

un quadro globale in cui le aziende di autotrasporto, sono davvero "arrivate al

capolinea", con danni per i disservizi dei terminal che si sommano oggi a quelli provocati dai cantieri autostradali (non

ristorati dal 2021) e dalla cronica carenza di autisti e debolezza contrattuale e tariffaria, non è assolutamente più in

grado di "assorbire" anche le inefficiente del Porto. Trasportounito denuncia come gli impegni assunti a Palazzo San

Giorgio, siano stati tutti disattesi, ora esiste solo una strada: un intervento dell' AdSP sui rapporti di concessione,

assumendo un provvedimento regolatorio che garantisca agli operatori del Trasporto, ai sensi dell' art. 11 della Legge

n. 84/94, di poter operare nei Terminal con livelli di servizio adeguati, ovvero con numeri di accessi ai varchi,

operazioni di carico/scarico e "gate out" dei mezzi pesanti coerente con i flussi in arrivo e quindi tali da garantire l'

eliminazione di ogni accumulo di mezzi ai varchi portuali.
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Noli container ancora in calo. Crescono solo da Shanghai a Rotterdam e Genova

Redazione

Tariffe in aumento del 2% e 1%, equivalenti rispettivamente a 14,807 e 13,765

dollari per Feu. Per contro, l' indice composito di Drewry segna meno 2,2%

Milano - L' indice composito World Container di Drewry segna un ulteriore

decremento, pari al 2,2%, delle tariffe dei noli spot che raggiungono questa

settimana un valore di 10,129,72 dollari per container da 40 piedi (Feu). Una

tariffa che comunque resta superiore del 289% rispetto alla stessa settimana

del 2020. Analizzando i dati di Drewry , si evince però che le tariffe dei noli

aumentano in modo più sostenuto sulla rotta da Shanghai a Rotterdam del 2%,

attestandosi a 14,807 dollari per Feu, e in modo più lieve sulla rotta da

Shanghai a Genova dell' 1%, collocandosi a 13,765 dollari. Su base annua i

rincari viaggiano rispettivamente su +568% e +422%. Per contro, le tariffe da

Shanghai a Los Angeles sono diminuite dell' 8% e da Shanghai a New York del

5% attestandosi rispettivamente a 11,173 e 15,110 dollari per Feu,

rispettivamente +175% e +210% su base annua. Perdono quota anche le

tariffe da Los Angeles a Shanghai del 5%, raggiungendo 1,320 dollari per Feu,

e da Rotterdam a Shanghai dell' 1%, attestandosi a 1,604 dollari per Feu.

Mentre le tariffe da Rotterdam a New York si sono mantenute sui livelli delle settimane precedenti. Drewry si aspetta c

he i tassi resteranno stabili la prossima settimana .

Ship Mag

Genova, Voltri
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La diga nord chiude per il Campionato provinciale di pesca sportiva

E' stata firmata dal Presidente dell' Autorità di sistema portuale Daniele Rossi un' ordinanza con la quale è disposto
per domenica 10 ottobre il divieto di accesso alla diga

E' stata firmata dal Presidente dell' Autorità di sistema portuale Daniele Rossi

un' ordinanza con la quale è disposto per domenica 10 ottobre il divieto di

accesso al tratto conclusivo (664 metri) della Diga foranea Nord "Cavalcoli" del

Porto di Ravenna, corrispondente all' area ricompresa tra l' ultima piazzola e il

faro finale della stessa, a partire dalle 06.30 fino alle 19.30, in ragione dello

svolgimento della terza e quarta prova del Campionato Provinciale di pesca

sportiva. In quell' orario è sospesa la validità di ogni autorizzazione rilasciata ai

sensi dell' art. 5 dell' ordinanza n. 07/2020 emessa dal Presidente Rossi.

Ravenna Today

Ravenna
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PORTO DI RAVENNA - TRAFFICO NEI PRIMI 8 MESI DEL 2021: CONTINUA LA RIPRESA,
POSITIVE ANCHE LE STIME DI SETTEMBRE

Il Porto d i  Ravenna nei pr imi otto mesi del 2021 ha registrato una

movimentazione complessiva pari a 17.728.291 tonnellate, in crescita del

22,6% (quasi 3,3 milioni di tonnellate in più) rispetto allo stesso periodo del

2020, e ha determinato un aumento rispetto ai volumi complessivi del 2019

ante pandemia (+1,3%) consolidando il trend in ripresa per il Porto di Ravenna.

Gli sbarchi e gli imbarchi sono stati, rispettivamente, pari a 15.219.503

tonnellate (+26,2% sul 2020 e +1,3% sul 2019) e a 2.508.788 tonnellate (+4,3%

sul 2020 e +0,9% sul 2019). Nel periodo gennaio-agosto 2021 il numero di

toccate delle navi è stato pari a 1.805, con una crescita del 18,1% (276 navi in

più) rispetto ai primi otto mesi del 2020, e 46 toccate in più rispetto alle 1.759

del 2019. In particolare, nel mese di agosto 2021 sono state movimentate

complessivamente 2.262.160 tonnellate, in aumento del 45,5% (707 mila

tonnellate in più) rispetto al mese di agosto 2020 e in aumento dell' 11,8%

rispetto alle 2.023.700 tonnellate del mese di agosto 2019. Le merci secche (

rinfuse solide, merci varie e unitizzate ), con una movimentazione pari a

14.665.394 tonnellate, sono cresciute del 24,9% (oltre 2,9 milioni di tonnellate

in più), superando gli oltre 14,5 milioni di tonnellate (+1,4%) dello stesso periodo del 2019. I prodotti liquidi - con una

movimentazione pari a 3.062.897 tonnellate - nei primi otto mesi del 2021 sono aumentati del 12,8% rispetto allo

stesso periodo del 2020 (+0,4% rispetto ai primi otto mesi del 2019). Le merci in container sono in aumento del 5,9%

sui primi otto mesi del 2020 (1.544.273 tonnellate, con oltre 87 mila tonnellate in più), e più basse del -6,1% rispetto ai

primi otto mesi del 2019. Per quanto riguarda i container , pari a 142.436 TEUs nei primi otto mesi del 2021, sono in

crescita rispetto al 2020 (+8,3%) ma comunque ancora sotto (-3,8%) rispetto ai volumi del 2019. I TEUs pieni sono

109.556 (il 77% del totale), in crescita del 7,5% rispetto al 2020 ma comunque in calo (-5,4%) rispetto a quelli del

2019. Il numero di toccate delle navi portacontainer, pari a 322, è in crescita del 11,4% sulle 289 del 2020 mentre è in

calo, seppur di poco, rispetto a quelle del 2019 (-3,9%; 335 toccate). Le merci su rotabili sono in aumento dello 0,6%

sul 2020 (948.747 tonnellate) e in calo dell' 11,3% sul 2019. Per quanto riguarda il numero dei pezzi movimentati sono

complessivamente in crescita del 33,1% (55.945 pezzi, 13.926 in più rispetto allo stesso periodo dell' anno

precedente) . I pezzi movimentati, inoltre, hanno superato del 5,2% i volumi dei primi otto mesi del 2019 (-11,3% il

numero di tonnellate). Il COMPARTO AGROALIMENTARE ( derrate alimentari e prodotti agricoli ), con 3.089.166

tonnellate di merce movimentata, ha registrato nei primi otto mesi del 2021 un calo del 3,5% (oltre 111 mila tonnellate

in meno) rispetto allo stesso periodo del 2020, e un calo del 9,7% rispetto allo stesso periodo del 2019; infatti il mese

di agosto, con quasi 356 mila tonnellate di merce movimentata, risulta in aumento del 3,8% sullo stesso mese del

2020 e in calo del 20,7% su agosto 2019. Per alcune tipologie si può parlare - alla fine dei primi otto mesi del 2021 -

di effettiva ripresa, come per lo sbarco di semi oleosi che superano le 893.000 tonnellate (+20,4% rispetto al 2020 e

+59,0% sul 2019), mentre per i cereali continua l' andamento negativo (-15,5% sul 2020 e -65,0% sul 2019). Continua

il trend positivo nel Porto di Ravenna dei MATERIALI DA COSTRUZIONE che, nei primi otto mesi del 2021, con

3.736.337 tonnellate movimentate, sono in crescita del 53,2% rispetto allo stesso periodo del 2020 e hanno superato

dell' 6,8 % i livelli del 2019. In crescita (+57,3% sul 2020 e +6,0% sul 2019), in particolare, le importazioni di materie

prime per la produzione di ceramiche del distretto di Sassuolo , pari a 3.347.656 tonnellate (+1.219 mila tonnellate sul

Informatore Navale

Ravenna
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2020). Continua il buon andamento anche la movimentazione dei PRODOTTI METALLURGICI che nei primi otto

mesi del 2021 è risultata in crescita
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del 41,6% rispetto allo stesso periodo del 2020, con 4.684.053 tonnellate movimentate (quasi 1,4 milioni di

tonnellate in più), e finalmente superiore ai valori del 2019 del 4,9%. Continua la crescita dei CONCIMI anche nei primi

o tto mesi del 2021 (+8,9%) rispetto allo stesso periodo del 2020, con 1.092.071 tonnellate, che superano del 14,2% i

volumi dei primi otto mesi del 2019. Anche il mese di agosto conferma il trend positivo e la buona performance

(+13,3%) già registrata a partire dal mese di giugno. Nei primi otto mesi del 2021 TRAILER e ROTABILI sono

complessivamente in crescita del 33,1% per numero pezzi movimentati (55.945 pezzi, 13.926 in più rispetto allo

stesso periodo dell' anno precedente) e in aumento del 0,6%, in termini di merce movimentata (948.747 tonnellate). I

pezzi movimentati, inoltre, hanno superato del 5,2% i volumi dei primi otto mesi del 2019 (-11,3% il numero di

tonnellate). Per quanto riguarda i TRAILER, continua l' andamento positivo della linea Ravenna - Brindisi - Catania: nei

primi otto mesi del 2021, infatti, i pezzi movimentati, pari a 48.489, sono in crescita del 29,5% rispetto al 2020

(11.055 pezzi in più), di cui 657 trailer nel mese di agosto (+13,5%). Molto positivo il risultato per le AUTOMOTIVE

che hanno movimentato, nei primi otto mesi del 2021, 6.208 pezzi - in crescita (+96,5%) rispetto i 3.159 dello stesso

periodo del 2020, ma in calo (-19,9%) rispetto ai 7.754 pezzi dei primi otto mesi del 2019. Dalle prime stime del mese

di settembre , in crescita di circa il 13,9% sullo stesso mese del 2020, i primi 9 mesi del 2021 sembrerebbero in

crescita di oltre il 21% rispetto allo stesso periodo del 2020, consolidando il superamento dei volumi i volumi dello

stesso periodo del 2019 (+2,2%). In estrema sintesi, il periodo gennaio-settembre 2021 dovrebbe chiudersi con tutte

le categorie merceologiche in positivo sul 2020 , fatta eccezione per gli agroalimentari (-7,5%) e le merci su trailer

(-1,4%). Alcune categorie merceologiche, inoltre, sembrano tornare decisamente in positivo anche sul periodo

gennaio - settembre 2019 : concimi (+16,0%), materiali da costruzione (+12,2%), prodotti metallurgici (+13,4%) e

combustibili minerali solidi (+19,3%), oltre che i trailer per n. pezzi (+12,1%). I container per numero TEUs sembrano

chiudere il periodo gennaio-settembre 2021 ancora in rincorsa sullo stesso periodo del 2019 (-5,8%), con le tonnellate

di merce a -7,4%. Per leggere il documento completo di tabelle relativo ai traffici del periodo: Traffico porto Agosto

2021 (05/10/2021) - Il prospetto relativo al traffico merci del mese di agosto 2021 nel Porto di Ravenna e le relative

note di commento .

Informatore Navale
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Porto di Ravenna, continua la ripresa positiva anche nei primi 8 mesi del 2021

Redazione

Rispetto allo stesso periodo del 2020 crescita del 22,5 della movimentazione

complessiva con 3.3 milioni di tonnellate in più Genova - Il Porto di Ravenna

nei primi otto mesi del 2021 ha registrato una movimentazione complessiva

pari a 17.728.291 tonnellate , in crescita del 22,6% (quasi 3,3 milioni di

tonnellate in più) rispetto allo stesso periodo del 2020, e ha determinato un

aumento rispetto ai volumi complessivi del 2019 ante pandemia (+1,3%)

consolidando il trend in ripresa per il Porto di Ravenna. Gli sbarchi e gli

imbarchi sono stati, rispettivamente, pari a 15.219.503 tonnellate (+26,2% sul

2020 e +1,3% sul 2019) e a 2.508.788 tonnellate (+4,3% sul 2020 e +0,9% sul

2019). Nel periodo gennaio-agosto 2021 il numero di toccate delle navi è stato

pari a 1.805, con una crescita del 18,1% (276 navi in più) rispetto ai primi otto

mesi del 2020, e 46 toccate in più rispetto alle 1.759 del 2019. In particolare,

nel mese di agosto 2021 sono state movimentate complessivamente

2.262.160 tonnellate, in aumento del 45,5% (707 mila tonnellate in più) rispetto

al mese di agosto 2020 e in aumento dell' 11,8% rispetto alle 2.023.700

tonnellate del mese di agosto 2019. 08_Report-Agosto-2021_TABELLE.

Ship Mag
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Nuova manifestazione davanti al Mite per Berkan B e 'cimitero delle navi'

Nuova manifestazione davanti al Ministero della Transizione Ecologica sul

caso Berkan B e sul "cimitero delle navi" al Porto di Ravenna. Erano presenti

rappresentanti di Italia Nostra sezione di Ravenna, Legambiente Ravenna

Circolo Matelda, il responsabile scientifico dell' associazione Cova Contro,

Potere al Popolo Ravenna, Potere al Popolo Lugo, Collettivo Autonomo

Ravennate, Lega, due consiglieri territoriali dell' area Mare, un' esperta in

questioni ambientali già collaboratrice della Regione Emilia-Romagna delle

Direzioni generali Pianificazione territoriale e Ambiente, un funzionario di Ispra

e un campione di canoa "sentinella" delle Pialasse. "Ancora una volta il

Ministero ha mostrato molta sensibilità sull' argomento e il Vicecapo di

Gabinetto Nicolò De Salvo, il direttore Generale per il Mare e le Coste Carlo

Zaghi ed il Comandante del Ram Ammiraglio Aurelio Caligiore hanno accolto

una delegazione di manifestanti - commentano da Italia Nostra - Non

dimentichiamo l' impulso dato dal Ministero al recupero della Berkan B a

seguito del primo colloquio concesso ai manifestanti il 13 maggio. Al colloquio

sono state illustrate le numerose criticità emerse durante le operazioni di

recupero di ciò che resta della Berkan B, al contempo ponendo all' attenzione con numerose immagini ravvicinate e

recenti, le condizioni drammatiche in cui versano i relitti del cosiddetto "cimitero delle navi". Sulle tre "caravelle" russe

e siste una relazione del Nucleo Operatori Subacquei Guardia Costiera della Capitaneria di Porto di San Benedetto

del Tronto del gennaio 2020 dove si legge: "Considerato l' avanzato stato di usura, non si esclude un potenziale e

pericoloso inquinamento causato da futuri collassi delle strutture che provocherebbero il versamento in mare del

residuo carico di idrocarburi all' epoca presente nelle cisterne asservite agli organi di propulsione". Non è mancato

approfondito ragguaglio circa l' intollerabile emergenza sanitaria legata alla raccolta di frodo di vongole proprio nei

pressi dei relitti". I rappresentati del Ministero hanno ribadito il loro pieno impegno e il Comandante del Ram ha

assicurato di seguire passo passo le operazioni di rimozione della Berkan B, riservandosi nel caso ulteriori

approfondimenti. Non presente per impegni istituzionali il Sottosegretario di Stato Ilaria Fontana, che però ha

comunicato di aver allertato e predisposto tutto quanto di sua competenza sull' argomento, da ella conosciuto

direttamente durante un sopralluogo nell' aprile 2019. Il Ram ha sostenuto la necessità di costituire un' Authority

nazionale che possa sviluppare un programma d' azione diretto al recupero delle centinaia di relitti presenti nei porti e

lungo le coste del Paese. "Ringraziamo dunque il MiTE per averci accolto - concludono da Italia Nostra - auspichiamo

una rapida soluzione per queste gravi emergenze su cui non abbasseremo mai la guardia e, perché no, la speranza è

anche di poter fare da apripista per l' avvio di una vasta operazione di bonifica delle coste italiane dalle "immondizie"

navali".

Ravenna Today

Ravenna



 

giovedì 07 ottobre 2021

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 46

[ § 1 8 3 1 1 6 3 0 § ]

Delegazione di associazioni e di cittadini ricevuti nuovamente al Ministero della
Transizione Ecologica per il cimitero delle navi di Ravenna

Redazione

Una delegazione di associazioni e di cittadini di Ravenna è stata ricevuta al

Ministero della Transizione Ecologica per la Berkan B ed il cimitero delle navi

del porto di Ravenna. Erano presenti 'rappresentanti di Italia Nostra sezione di

Ravenna, Legambiente Ravenna Circolo Matelda, il responsabile scientifico

dell' associazione Cova Contro, Potere al Popolo Ravenna, Potere al Popolo

Lugo, Collettivo Autonomo Ravennate, Lega, due consiglieri territoriali dell'

area Mare, un' esperta in questioni ambientali già collaboratrice della Regione

Emilia-Romagna delle Direzioni generali Pianificazione territoriale e Ambiente,

un funzionario di Ispra ed un campione di canoa che possiamo a tutti gli effetti

considerare la 'sentinella' delle nostre Pialasse' si legge in una nota. 'Ancora

una volta il Ministero ha mostrato molta sensibilità sull' argomento ed il Vice

Capo di Gabinetto Nicolò De Salvo, il direttore Generale per il Mare e le Coste

Carlo Zaghi ed il Comandante del RAM Ammiraglio Aurelio Caligiore hanno

accolto una delegazione di manifestanti. Al colloquio, sono state illustrate le

numerose criticità emerse durante le operazioni di recupero di ciò che resta

della Berkan B, al contempo ponendo all' attenzione con numerose immagini

ravvicinate e recenti, le condizioni drammatiche in cui versano i relitti del cosiddetto 'cimitero delle navi'. Sulle tre

'caravelle' russe, val la pena ricordare, esiste una relazione del Nucleo Operatori Subacquei Guardia Costiera della

Capitaneria di Porto di San Benedetto del Tronto del gennaio 2020 dove si legge: 'considerato l' avanzato stato di

usura, non si esclude un potenziale e pericoloso inquinamento causato da futuri collassi delle strutture che

provocherebbero il versamento in mare del residuo carico di idrocarburi all' epoca presente nelle cisterne asservite

agli organi di propulsione'. Non è mancato approfondito ragguaglio circa l' intollerabile emergenza sanitaria legata alla

raccolta di frodo di vongole proprio nei pressi dei relitti. - si legge nel resoconto redatto da Italia Nostra - I

rappresentati del Ministero hanno ribadito il loro pieno impegno ed il Comandante del RAM ha assicurato di seguire

passo passo le operazioni di rimozione della Berkan B, riservandosi, nel caso, ulteriori approfondimenti. Non

presente per impegni istituzionali il Sottosegretario di Stato Ilaria Fontana, che però ha comunicato di aver allertato e

predisposto tutto quanto di sua competenza sull' argomento, da ella conosciuto direttamente durante un sopralluogo

nell' aprile 2019. Il RAM ha sostenuto la necessitò di costituire un' Authority nazionale che possa sviluppare un

programma d' azione diretto al recupero delle centinaia di relitti presenti nei porti e lungo le coste del Paese.'

RavennaNotizie.it

Ravenna
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Berkan B e cimitero delle navi al porto: una delegazione ravennate ricevuta dal Ministero
della Transizione Ecologica

"Una nuova proficua manifestazione davanti al Ministero della Transizione

Ecologica sul disastro Berkan B e cosiddetto 'cimitero delle navi' al Porto di

Ravenna" afferma Italia Nostra sezione di Ravenna. Erano presenti

rappresentanti di Italia Nostra sezione di Ravenna, Legambiente Ravenna

Circolo Matelda, il responsabile scientifico dell' associazione Cova Contro,

Potere al Popolo Ravenna, Potere al Popolo Lugo, Collettivo Autonomo

Ravennate, Lega, due consiglieri territoriali dell' area Mare, un' esperta in

questioni ambientali già collaboratrice della Regione Emilia-Romagna delle

Direzioni generali Pianificazione territoriale e Ambiente, un funzionario di Ispra

ed un campione di canoa che possiamo a tutti gli effetti considerare la

'sentinella' delle nostre Pialasse. "Ancora una volta il Ministero ha mostrato

molta sensibilità sull' argomento ed il Vice Capo di Gabinetto Nicolò De Salvo,

il direttore Generale per il Mare e le Coste Carlo Zaghi ed il Comandante del

RAM Ammiraglio Aurelio Caligiore hanno accolto una delegazione di

manifestanti. Non dimentichiamo l' impulso dato dal Ministero al recupero della

Berkan B a seguito del primo colloquio concesso ai manifestanti il 13 maggio"

afferma Italia Nostra. "Al colloquio, sono state illustrate le numerose criticità emerse durante le operazioni di recupero

di ciò che resta della Berkan B, al contempo ponendo all' attenzione con numerose immagini ravvicinate e recenti, le

condizioni drammatiche in cui versano i relitti del cosiddetto 'cimitero delle navi'. Sulle tre 'caravelle' russe, val la pena

ricordare, esiste una relazione del Nucleo Operatori Subacquei Guardia Costiera della Capitaneria di Porto di San

Benedetto del Tronto del gennaio 2020 dove si legge: 'considerato l' avanzato stato di usura, non si esclude un

potenziale e pericoloso inquinamento causato da futuri collassi delle strutture che provocherebbero il versamento in

mare del residuo carico di idrocarburi all' epoca presente nelle cisterne asservite agli organi di propulsione' . Non è

mancato approfondito ragguaglio circa l' intollerabile emergenza sanitaria legata alla raccolta di frodo di vongole

proprio nei pressi dei relitti" spiega Italia Nostra. "I rappresentati del Ministero hanno ribadito il loro pieno impegno ed

il Comandante del RAM ha assicurato di seguire passo passo le operazioni di rimozione della Berkan B, riservandosi,

nel caso, ulteriori approfondimenti. Non presente per impegni istituzionali il Sottosegretario di Stato Ilaria Fontana,

che però ha comunicato di aver allertato e predisposto tutto quanto di sua competenza sull' argomento, da ella

conosciuto direttamente durante un sopralluogo nell' aprile 2019. Il RAM ha sostenuto la necessitò di costituire un'

Authority nazionale che possa sviluppare un programma d' azione diretto al recupero delle centinaia di relitti presenti

nei porti e lungo le coste del Paese" prosegue Italia Nostra. "Ringraziamo dunque il MiTE per averci accolto, ed

auspichiamo una rapida soluzione per queste gravi emergenze su cui non abbasseremo mai la guardia e, perché no,

la speranza è anche di poter fare da apripista per l' avvio di una vasta operazione di bonifica delle coste italiane dalle

'immondizie' navali" conclude Italia Nostra sezione di Ravenna.

ravennawebtv.it
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Porto: sequestrati 210 pacchetti di sigarette di contrabbando

Nei giorni scorsi, i finanzieri del 2° Nucleo Operativo del Gruppo di Ravenna,

nel corso di un servizio finalizzato alla repressione del contrabbando in area

portuale, hanno rinvenuto e sottoposto a sequestro 210 pacchetti di sigarette di

contrabbando. Le fiamme gialle, durante la perlustrazione dell' area

immediatamente contigua alle banchine portuali, hanno proceduto al controllo di

un' autovettura che si stava allontanando da un terminal dove era ormeggiata

una motonave battente bandiera estera, rinvenendo all' interno di un borsone

una stecca di sigarette priva del contrassegno del monopolio di Stato. A

dimostrazione del l '  abitual i tà di tale condotta i l lecita, i  successivi

approfondimenti hanno permesso di rinvenire presso un garage in uso al

soggetto controllato, un cittadino italiano dipendente di uno spedizioniere

doganale, altre 20 stecche di sigarette di contrabbando, tutte destinate a

provvista di bordo e per questo non assoggettate alle imposte nazionali. L'

attività dei militari si è conclusa con il sequestro amministrativo dei 4,2 kg di

sigarette per un valore di circa 1.000 euro e la contestazione al trasgressore di

una sanzione amministrativa di oltre 7.000 euro. Anche questo sequestro

dimostra la costante attenzione operativa riposta dalle Fiamme Gialle nel monitoraggio delle persone e dei mezzi che

transitano nell' area portuale al fine di intercettare e reprimere ogni forma di traffico illecito connesso ai flussi

commerciali dell' infrastruttura.
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La Finanza sequestra oltre 4 chili di stecche di sigarette di contrabbando al Porto

Nei giorni scorsi i finanzieri del secondo Nucleo Operativo del gruppo di

Ravenna, nel corso di un servizio finalizzato alla repressione del contrabbando

in area portuale, hanno rinvenuto e sottoposto a sequestro 210 pacchetti di

sigarette di contrabbando. Le fiamme gialle, durante la perlustrazione dell' area

contigua alle banchine portuali, hanno proceduto al controllo di un' auto che si

stava allontanando da un terminal dove era ormeggiata una motonave battente

bandiera estera, rinvenendo all' interno di un borsone una stecca di sigarette

priva del contrassegno del monopolio di Stato. A dimostrazione dell' abitualità

di tale condotta illecita, i successivi approfondimenti hanno permesso di

rinvenire presso un garage in uso al soggetto controllato, un cittadino italiano

dipendente di uno spedizioniere doganale, altre 20 stecche di sigarette di

contrabbando, tutte destinate a provvista di bordo e per questo non

assoggettate alle imposte nazionali. L' attività dei militari si è conclusa con il

sequestro amministrativo dei 4,2 chili di sigarette per un valore di circa 1.000

euro e la contestazione al trasgressore di una sanzione amministrativa di oltre

7.000 euro. Anche questo sequestro dimostra la costante attenzione operativa

riposta dalle Fiamme Gialle nel monitoraggio delle persone e dei mezzi che transitano nell' area portuale al fine di

intercettare e reprimere ogni forma di traffico illecito connesso ai flussi commerciali dell' infrastruttura.
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A Ravenna volano gli stracci, Adsp revoca la concessione di Rtp

Mentre il Tar emiliano rinvia a dicembre il giudizio di merito sull' impugnazione

da parte di Rtp - Ravenna Terminal Passeggeri degli atti che hanno portato l'

Autorità di Sistema Portuale romagnola all' aggiudicazione a Royal Caribbean

del project financing per la realizzazione e gestione del nuovo terminal crociere

dello scalo, la guerra fra ente e attuale gestore della stazione marittima (in

scadenza a fine anno) si arricchisce di un nuovo capitolo, destinato anch' esso

ad impegnare (quantomeno) lo stesso tribunale. L' Adsp presieduta da Daniele

Rossi - che, come la controparte, non ha rilasciato commenti al riguardo - ha

infatti pochi giorni fa dichiarato la decadenza della concessione rilasciata nel

2009, con la motivazione del mancato pagamento del canone concessorio del

2021. L' atto dell' ente spiega che già a marzo si avviò la procedura,

sollecitando il pagamento dei canoni 2020 e 2021, atteso che da contratto il

pagamento è da effettuarsi anticipatamente a gennaio dell' anno di riferimento.

La delibera riferisce di una immediata replica con cui Rtp avrebbe provveduto

al pagamento dei circa 52mila euro dovuti per il canone 2020 e presentato

istanza di rateizzazione per il 2021, 'circostanza tuttavia non prevista né

tantomeno ammessa nell' atto concessorio'. Seguivano - prosegue la delibera - un incontro finalizzato ad

'approfondimento istruttorio', a fine luglio, e l' entrata in vigore , il 10 settembre, del Decreto Infrastrutture, che anche

per il periodo gennaio-luglio 2021 ha dato facoltà alle Adsp di ridurre i canoni dei concessionari in proporzione alla

riduzione di fatturato. Da cui il 23 settembre, la richiesta a Rtp di fornire documentazione per la riduzione e di versare

in ogni caso 38mila euro circa di canone per il periodo agosto-dicembre. Il 28 settembre, secondo Adsp, la società

forniva 'giustificazioni inconferenti' sui mancati pagamenti 'che non possono certo essere elusi in ragione di possibili

eventi futuri'. Meno di una settimana dopo, previo passaggio in Comitato di gestione, ecco quindi la revoca. Che

come detto fornirà materiale giudiziario, anche perché la ricostruzione giornalistica dei fatti ne svela una più ampia

articolazione, premesso che, come già raccontato da SHIPPING ITALY, Rtp ha già avviato nei confronti di Adsp un

contenzioso inerente i pregressi rapporti contrattuali fra i due e l' affaire Royal. Anche a tal proposito va innanzitutto

specificato che l' avvio della procedura di revoca, a marzo, poggiava non solo sul pagamento dei canoni, bensì anche

su presunti inadempimenti operativi ascritti da Adsp a Rtp sulla base delle segnalazioni fornite all' ente, in qualità di

compagnia utente del terminal, proprio da Royal. Una circostanza che, in ragione del dialogo fra ente e Rccl sul

project financing già pubblicamente avviato da mesi, facilmente porterà Rtp ad eccepire una conflittuale strumentalità

di tale accusa, peraltro mai più ripresa nei mesi successivi. Quanto ai canoni, risulta si che Rtp abbia pagato i 52mila

chiesti per il 2020, ma eccependo un errore di calcolo in eccesso e chiedendo approfondimenti sulle relative modalità

(che non sarebbero mai stati forniti) e formulando l' istanza di rateizzazione per il 2021 in ordine al contesto

emergenziale e a quanto avvenuto in molti altri porti italiani. Sicché la mancata risposta alle sollecitazioni di

pagamento di fine settembre non sarebbe fondata su 'possibili eventi futuri', ma la conseguenza di ciò: non essendo

mai stata fatta chiarezza, secondo Rtp, sull' ammontare del 2020, i 52mila versati risulterebbero comprensivi di una

quota cospicua se non intera e del 2021, portando, potenzialmente, addirittura a una condizione creditoria di Rtp,

anche in considerazione dei traffici previsti fra agosto e fine anno e della possibilità, fortemente caldeggiata dal

cluster di settore, che la riduzione dei canoni possa dal legislatore essere estesa a tutto il 2021. Se a tutto questo si

aggiunge una querelle sull' intanto intervenuta indisponibilità de facto di un certificato di agibilità della struttura di
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chiaro che il materiale a disposizione dei legali sarà molto: non resta che aspettare il Tar, prima con la pronuncia

sulla sospensiva della revoca e poi coi giudizi di merito. Andrea Moizo ISCRIVITI ALLA NEWSLETTER

QUOTIDIANA GRATUITA DI SHIPPING ITALY.
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Marina di Carrara, il Gruppo Grendi guarda al project cargo

07 Oct, 2021 CAGLIARI - Il Gruppo Grendi , armatore e terminalista di Genova

con base a Cagliari, guarda all' espansione nel settore del Project Cargo dal

porto di Marina di Carrara, da dove il Gruppo opera i collegamenti marittimi ro-

ro con la Sardegna: Marina di Carrara - Cagliari e Marina di Carrara- Olbia. Il

porto, inoltre, vede la presenza degli operratori FHP - Holding portuale del

fondo F2i - specializzato su Marina di Carrara nel settore project cargo e il

terminalista geneneral cargo MDC Terminal del Gruppo di Spezia Dario Perioli

spa. Pertanto, adesso, per Grendi questa nuova sfida che l' armatore annuncia

di voler affrontare - E in particolare il primo trasporto da Marina di Carrara a

Cagliari di pezzi speciali in cemento lunghi fino a 26 metri, caricati solitamente

su camion di oltre 35 metri di lunghezza, si tratta dei prefabbricati di Baraclit,

azienda toscana leader del settore dei prefabbricati in cemento per l' edilizia

industriale, commerciale e logistica. Tutto questo grazie alla modalità di carico

a "cassette", che l' operatore utilizza ormai da diversi anni e permette di

caricare "manufatti di grandi dimensioni, fuori sagoma o fuori peso come

grandi trasformatori, locomotori o gru" . come spiegato da Antonio Musso,

amministratore delegato del gruppo. Pertanto "per andare incontro alle esigenze di trasporto verso la Sardegna dell'

impresa, Grendi ha proposto un' alternativa all' imbarco dei mezzi rendendo possibile il solo carico dei pezzi speciali

direttamente sulle "cassette". Per questi carichi eccezionali l' operatore ha progettato e realizzato una serie di strutture

che consentono di allungare il piano d' appoggio sino a circa 26 metri con portata di 55 tonnellate, superando la

difficoltà principale di questo genere di trasporti data dall' impossibilità d' appoggio se non sulle due estremità di

ciascun pezzo. "Facendo leva sulle competenze e la capacità progettuale nel trovare la migliore soluzione di trasporto

anche fuori misura, siamo intenzionati a sviluppare ulteriormente quest' area di mercato - ha annunciato Musso - con

partenze anche programmate da altri porti italiani e non solo a Marina di Carrara in funzione delle necessità dei clienti.

L' obiettivo è quello di fornire servizi di una moderna logistica integrata che riduca i traffici pesanti su tratti stradali

particolarmente congestionati e poco sicuri. Come società benefit, lo facciamo con una visione di sistema che

risponde a criteri di sostenibilità per i clienti e per i territori in cui operiamo".

Corriere Marittimo

Marina di Carrara
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Porti: Livorno;Cna Fita,fermo tir contro disservizi terminal

Protesta di 3 giorni, dal 18 al 20/10

(ANSA) - LIVORNO, 07 OTT - "Autorità di sistema portuale e compagnie ci

snobbano, adesso diciamo basta". Così Massimo Angioli, presidente Cna Fita

Livorno (associazione di categoria delle più importanti aziende di trasporto

contenitori operanti nel porto di Livorno) che annuncia dal 18 al 20 ottobre tre

giorni di fermo dei tir per protesta a causa dei disservizi, "troppe attese e

disagi", nei terminal del porto toscano. A determinare la decisione della

protesta il mancato incontro chiesto all' Adsp a luglio con Dogana e Guardia di

finanza per accelerare le operazioni ai varchi, che era stato programmato al 30

settembre, ma che è stato rimandato due giorni prima, spiegano dalla Cna, a

data da destinarsi. "Adesso vediamo - dice Angioli - se siamo o no

fondamentali per il porto di Livorno ed i suoi terminal contenitori interni ed

esterni, i magazzini, gli armatori, gli spedizionieri, i lavoratori ed anche l'

Autorità di sistema portuale del mar Tirreno settentrionale: ci fermiamo per il

momento per tre giorni il 18, 19 e 20 ottobre e vediamo se il mondo portuale

può continuare a snobbare le nostre richieste di lavorare in condizioni almeno

accettabili". "Da maggio - spiega ancora Angioli - abbiamo comunicato alle

istituzioni ed agli operatori portuali che la categoria era in stato di agitazione per le condizioni di lavoro in cui deve

operare, con code e disservizi logistici ai terminal contenitori, orari assurdi ai terminal esterni, aree di sosta e ristoro

per gli autisti inesistenti o inadeguate. Dopo 9-10 ore di viaggio, gli autisti vengono trattati nei terminal come lavoratori

di serie B, dovendo sopportare inefficienze logistiche che non si riscontrano nei porti vicini". (ANSA).
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Porto Livorno, Cna Fita: fermo tir contro disservizi terminal

Protesta di 3 giorni, dal 18 al 20/10. LIVORNO - "Autorità di sistema portuale

e compagnie ci snobbano, adesso diciamo basta". Così Massimo Angioli,

presidente Cna Fita Livorno (associazione di categoria delle più importanti

aziende di trasporto contenitori operanti nel porto di Livorno) che annuncia dal

18 al 20 ottobre tre giorni di fermo dei tir per protesta a causa dei disservizi,

"troppe attese e disagi", nei terminal del porto toscano. A determinare la

decisione della protesta il mancato incontro chiesto all'Adsp a luglio con

Dogana e Guardia di finanza per accelerare le operazioni ai varchi, che era

stato programmato al 30 settembre, ma che è stato rimandato due giorni

prima, spiegano dalla Cna, a data da destinarsi. "Adesso vediamo - dice

Angioli - se siamo o no fondamentali per il porto di Livorno ed i suoi terminal

contenitori interni ed esterni, i magazzini, gli armatori, gli spedizionieri, i

lavoratori ed anche l 'Autorità di sistema portuale del mar Tirreno

settentrionale: ci fermiamo per il momento per tre giorni il 18, 19 e 20 ottobre

e vediamo se il mondo portuale può continuare a snobbare le nostre richieste

di lavorare in condizioni almeno accettabili".

Transportonline

Livorno



 

giovedì 07 ottobre 2021

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 55

[ § 1 8 3 1 1 6 3 7 § ]

Protocollo sicurezza lavoro porto Livorno e stabilimenti industriali

La firma l' 8 ottobre alla Fortezza Vecchia Riceviamo e pubblichiamo da

Agenzia Toscana Notizie. Si terrà, domani, venerdì 8 ottobre, alle ore 9:30, alla

Fortezza Vecchia, Sala Ferretti, al Porto di Livorno, la sottoscrizione del

'Protocollo per la Promozione della sicurezza del lavoro nel porto di Livorno e

negli stabilimenti industriali dell' area portuale '. La firma del Protocollo avverrà

contestualmente alla conferenza stampa, alla quale prenderanno parte il

Presidente della Regione Toscana Eugenio Giani, l' Assessore al diritto alla

salute Simone Bezzini e gli altri firmatari del documento: la Direzione Marittima

di Livorno, l' Autorità di sistema portuale del Mar Tirreno Settentrionale, l '

Ispettorato interregionale del lavoro, l' Istituto Nazionale Infortuni sul Lavoro,

INAIL - Direzione regionale Toscana, la Direzione regionale Vigili del fuoco, il

Sindaco del Comune di Livorno, il sindaco del Comune di Collesalvetti, l' ASL

nord ovest, l' Agenzia Regionale per la Protezione Ambientale della Toscana,

ARPAT. Il Protocollo, che si andrà a firmare, è stato precedentemente illustrato

al Comitato regionale sulla sicurezza sul lavoro e approvato con delibera di

Giunta regionale.

Expartibus

Livorno
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Protocollo Sicurezza del lavoro in porto Livorno

Sarà firmato domani al dipartimento Prevenzione Asl Nord Ovest

Redazione

LIVORNO Il Protocollo per la Promozione della sicurezza del lavoro nel porto

di Livorno e negli stabilimenti industriali dell'area portuale sarà sottoscritto

domani, venerdì 8 Ottobre, alle ore 9.30, nella sede del dipartimento della

Prevenzione della Asl Nord Ovest, in Borgo San Jacopo 59 a Livorno. La

firma del Protocollo avverrà contestualmente alla conferenza stampa, alla

quale prenderanno parte il presidente della Regione Toscana Eugenio Giani,

l'assessore al diritto alla salute Simone Bezzini e gli altri firmatari del

documento: la Direzione Marittima di Livorno, l'Autorità di Sistema portuale

del Mar Tirreno settentrionale, l'Ispettorato interregionale del lavoro, l'Istituto

nazionale Infortuni sul lavoro (Inail) Direzione regionale Toscana, la Direzione

regionale vigili del fuoco, il sindaco del Comune di Livorno, il sindaco del

Comune di Collesalvetti, l'Asl nord ovest, l'Agenzia regionale per la protezione

ambientale della Toscana (Arpat). Il Protocollo, che si andrà a firmare, è stato

illustrato al Comitato regionale sulla sicurezza sul lavoro e approvato con

delibera di Giunta regionale.

Messaggero Marittimo
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Riunito in Autorità Portuale il Tavolo per il Patto del Lavoro

Livorno - Accelerare sullo snellimento delle procedure; rafforzare le attività di

controllo in porto; Aggiornare il Piano Organico Porti e definire nuovi modelli

formativi ed organizzativi sulla base delle spinte innescate dalle trasformazioni

in atto. Sono queste le sfide che il Tavolo per il Patto del Lavoro ha chiesto all'

Autorità di Sistema Portuale, e al Comune, di raccogliere e di mettere al centro

dell' agenda. Svoltasi a Palazzo Rosciano - in regime di continuità operativa

con il processo di governance allargata e di dialogo sociale messo in piedi dall'

Istituzione comunale per gestire gli effetti del covid 19 sulla comunità - il Tavolo

ha visto i rappresentanti delle varie associazioni di categoria fare il punto della

situazione sul futuro del lavoro, sia portuale che della logistica integrata, e sulle

criticità di una crisi, quella pandemica, che non ha ancora esaurito la propria

forza. Riflettori puntati ad esempio sul traffico dell' automotive e sulla crisi dei

chip e della componentistica che ha portato a drastici tagli alla produzione da

parte dei più importanti gruppi del settore, e che potrebbe avere un impatto

negativo anche sui traffici dello scalo livornese. Preoccupazioni, inoltre, sono

state espresse per le dinamiche commerciali in atto e per un ambito

competitivo caratterizzato sempre più marcatamente da processi di integrazione verticale e di concentrazione.

Fenomeni, questi, stanno progressivamente spostando i margini di profitto sul mare, erodendo quelli sul lato terra,

imponendo talvolta alle imprese una flessibilità operativa che nei casi più negativi si traduce nella ingiustificabile

pretesa di piegare la legge ad eccessi che debordano dal proprio limite. Di fronte a questa situazione - sullo sfondo,

anche, le perplessità per la piega che a livello nazionale stanno prendendo determinate discussioni sul tema dell'

autoproduzione - è stato ribadito dai componenti del Tavolo la necessità di proseguire, con maggiore convinzione

rispetto al passato, sul sentiero del confronto costruttivo e della piena sinergia che istituzioni ed operatori devono

poter mettere in campo. Sia con l' obiettivo di risolvere le criticità immediate sia con quello di garantire al porto di

Livorno di arrivare vivo al traguardo della Darsena Europa, infrastruttura chiave per lo sviluppo dello scalo che,

obbligatoriamente, chiamerà l' AdSP e la comunità portiale a ridefinire gli spazi operativi del porto e le sue attitudini. I

sindacati, in particolare, hanno chiesto risposte sociali che si traducano da parte di chi è chiamato a regolamentare la

vita operativa in porto nella definizione di politiche strategiche che vadano oltre le mere buone intenzioni. Da più parti

è stato comunque sottolineato il cambio di passo del Governo Guerrieri-Paroli sui temi del lavoro portuale, ma non

solo. È stato d' altronde il presidente Luciano Guerrieri a rivendicare quanto fatto nel corso di questi mesi. L'

approvazione del Documento di Pianificazione Energetica ed Ambientale; il via libera al regolamento per la messa in

funzione dello Sportello Unico Amministrativo; l' approvazione del piano di intervento formativo portuale 2021-2023; l'

imminente firma di un nuovo protocollo regionale in tema di sicurezza e il via libera al bando per la realizzazione delle

opere marittime e di difesa della Darsena Europa, sono tra i risultati che il n.1 dell' AdSP ha rimarcato di aver

raggiunto da quando è alla guida di Palazzo Rosciano. Il prossimo obiettivo dichiarato sarà quello di aggiornare

quanto prima il Piano Organico Porti, documento strategico di ricognizione con validità triennale e revisione annuale

previsto dalla riforma Delrio, che consente all' AdSP di fotografare la situazione occupazionale in porto e di definire i

livelli dei fabbisogni occupazionali tenendo conto delle dinamiche commerciali in atto e delle contingenze. Sono temi

che verranno affrontati e sviluppati nei consessi istituzionali previsti dalla legge, a partire dalle commissioni consultive.

Tutte le sfide raccolte dal Tavolo si declinano comunque nella necessità di affiancare alla parola

Sea Reporter

Livorno
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'Sostenibilità', oggi cavallo di battaglia del Ministro Giovannini, l' aggettivo 'Sociale' e definire nuovi modelli di

sviluppo occupazionale anche sulla scorta del processo di innovazione tecnologica in atto. Non è un caso che l'

assessora comunale al porto, Barbara Bonciani, abbia più volte messo l' accento su questo tema durante il suo

intervento: 'Abbiamo istituito il tavolo del lavoro in pieno periodo Covid, anche sulla base delle sollecitazioni

pervenuteci dal mondo sindacale e datoriale. Siamo arrivati a sottoscrivere il patto per il lavoro tutti assieme, con

senso di responsabilità, ognuno per le proprie competenze, in un momento in cui la crisi pandemica aveva segnato in

maniera profonda le nostra comunità' ha detto. 'Questo Tavolo - ha aggiunto - vuole essere uno strumento operativo

di dialogo sociale attraverso il quale fare comunità, attraverso cui superare la prospettiva di una dialettica che, specie

a Livorno, è spesso stata declinata in modo conflittuale, guardando al futuro del lavoro e alla governabilità dei

processi. Dobbiamo andare avanti insieme per interpretare i segnali di cambiamento in atto e per tutelare il lavoro e la

continuità imprenditoriale'. Durante la riunione, gli esponenti del Tavolo hanno voluto infine esprimere il più profondo

cordoglio per la scomparsa dell' ex deputato Eugenio Duca, volto molto conosciuto nel mondo portuale, anche a

Livorno, essendo stato per molti anni responsabile nazionale per i democratici di Sinistra (DS) del settore dell'

economia marittima portuale. È stato il segretario generale Matteo Paroli a comunicarne la dipartita: ' È stato per tutti

noi un punto di riferimento e una persona di grande spessore intellettuale'.

Sea Reporter

Livorno
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Caso Piadamarina, Forza Pesaro Un Gran Bel po': "Valutare la possibilità di prevedere
un'attività commerciale in quel luogo"

2' di lettura 08/10/2021 - In merito alla vicenda che ha riguardato la chiusura

dell'attività commerciale 'Piadamarina' sita in zona Porto, il gruppo consiliare

Forza Pesaro/Un Gran Bel po', ritiene fondamentale fare chiarezza sulle

vicende passate ed impegnarsi per una risoluzione della questione che

riguarda un luogo caro ai pesaresi. La IX Commissione competente per le

Attività Economiche, si è infatti riunita ieri, presente l'assessore Frenquellucci

e i Dirigenti/Funzionari del Comune Dr. Fattore, Ing. Moretti e D.ssa

Marchionni, per affrontato tale argomento. La convocazione ad opera del

Presidente Vittorio Petretti (lista Forza Pesaro/Un Gran Bel po') è frutto di un

impegno  p reso  pubb l i camente ,  s tan te  i l  c lamore  med ia t i co  e

dell'interessamento di molti cittadini alla vicenda, nonché a seguito di richiesta

formale del Consigliere Totaro già componente della stessa Commissione. La

commissione ha chiarito l'effettiva situazione, individuando gli Enti coinvolti,

definendo la cronologia dei provvedimenti emessi, il ruolo del Comune di

Pesaro e come questo abbia agito. Ebbene, in estrema sintesi, a seguito di

un parere dell'Avvocatura dello Stato del 2004, questa ha di fatto attribuito alla

Capitaneria di Pesaro il potere esclusivo di emettere concessioni/autorizzazioni necessarie per esercitare un'attività

economiche nel territorio demaniale/portuale e che, di conseguenza, le istanze non andavano indirizzate al SUAP

(Sportello Unico per le Attività Produttive). Forte di tale parere, dal 2004 e per anni successivi, veniva emesso una

concessione a favore dell'impresa richiedente, che autorizzava il posizionamento di un manufatto utile per esercitare

l'attività commerciale di vendita/somministrazione di piadine e bevande, con la particolarità, che la stessa fosse

temporanea (ergo stagionale) e che il manufatto deve essere precario (ergo rimovibile). Solo nel 2017, a seguito di

vari interventi normativi/regolamentari, viene ufficialmente coinvolto il comune competente per gli adempimenti del

SUAP, previo rilascio concessione da parte della Capitaneria (ora Autorità Portuale di Ancona). E si arriva ai giorni

nostri quando, dopo una serie di richieste di modifica al manufatto da parte del concessionario e numerose riunioni

della Conferenza dei Servizi, l'Autorità Portuale emette un provvedimento di sospensione della concessione con

intimazione allo smantellamento del manufatto, oggi in corso, in quanto non rispondente ai requisiti di stagionalità e

rimovibilità. Se dalla commissione è emerso quanto successo sino ad oggi, afferma Tomas Nobili, riteniamo

necessario già da oggi, lavorare per valutare la possibilità di prevedere un'attività commerciale in quel luogo caro ai

pesaresi, nel rispetto delle regole e delle norme in vigore, attraverso un bando pubblico e con la massima

trasparenza. Per il capogruppo, Luca Pandolfi, è importante che, come riferitoci in commissione, sia in atto una

proficua interlocuzione tra il Comune e l'Autorità portuale. Riteniamo fondamentale e necessario, non solo per dare

una risposta ottimale a questo specifico caso, ma per il futuro di tutta l'area portuale di Pesaro, che ci sia una piena

collaborazione tra Comune ed Autorità Portuale.

viverepesaro.it

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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Dopo la sentenza del Tar, le associazioni spiegano le ragioni del ricorso

Trasversale, ambientalisti: «Il tracciato verde, un progetto incompatibile con la tutela
ambientale della Valle del Mignone»

TARQUINIA - Nove viadotti, una galleria e due svincoli nella Valle del Mignone,

area di grande valore naturalistico, tanto da essere interessata da due siti della

rete Natura 2000, dalla Zps del "comprensorio tolfetano-cerite-manziate" e

dalla Zsc "Fiume Mignone - Basso Corso" - tutelati dalla Direttiva 92/43/CEE

"Habitat". Gli ambientalisti (Italia Nostra, Lipu, WWF, Gruppo di intervento

giuridico e Forum Ambientalista, unitamente ai Comitati dei cittadini) e i

comitati tornano a prendere la parola per ricordare le caratteristiche del

tracciato verde sponsorizzato da Anas per il completamento della trasversale

Orte-Civitavecchia , nel tratto che da Monte Romano, passando per Tarquinia,

arriva fino al porto di Civitavecchia. Il tracciato ha ricevuto la sonora bocciatura

del Tar del Lazio, suscitando esultanza nel territorio di Tarquinia oltre che tra gli

stessi comitati e associazioni che avevano presentato ricorso nel 2018 contro

il provvedimento con cui, il 1° dicembre 2017, la Presidenza del Consiglio dei

Ministri aveva concesso la compatibilità ambientale al progetto preliminare di

Anas, nonostante il parere negativo della Commissione Via-Vas dell' allora

Ministero dell' Ambiente (oggi Ministero della Transizione ecologica), e contro

la delibera del Cipe del 28 febbraio 2018. Un tracciato che avrebbe, secondo la stessa Commissione Via-Vas,

alterato "irrimediabilmente un contesto caratterizzato da un paesaggio naturale di altissima valenza, storica, agricola

ed ambientale che si è strutturato nel tempo, raggiungendo un equilibrio antropico-naturale unico nel suo genere".

«Sono diversi i motivi che ci hanno portato a ricorrere al Tar Lazio - spiegano le associazioni e i comitati

rappresentati dagli avvocati Giancarlo Viglione e Noemi Tsuno - tra i quali il fatto che la Valutazione di incidenza

ambientale, la Vinca, non fosse stata effettuata in maniera completa ed esaustiva nella fase preliminare del progetto

e, inoltre, il fatto che nella scelta dei tracciati alternativi la Presidenza del Consiglio dei Ministri e il Cipe avessero dato

preminenza ad interessi di natura economica rispetto a quelli di natura ambientale ". A oltre quattro anni di distanza, e

dopo la sentenza della Corte di Giustizia dell' Ue, alla quale lo stesso Tar aveva rinviato quesiti in merito, il Tar del

Lazio ha ammesso le ragioni delle associazioni ambientaliste e dei cittadini, annullando il provvedimento della

Presidenza del Consiglio dei Ministri e quello successivo del Cipe, pertanto la Presidenza dovrà ora riesaminare il

progetto attraverso la comparazione dei diversi tracciati, per i quali dovrà essere completata la Vinca. Intanto, dal

comprensorio arrivano le preoccupazioni della politica per lo stop ad un' opera la cui realizzazione non è mai stata in

discussione, per l' importanza strategica che riveste non solo per il porto di Civitavecchia ma per l' intera economia

della regione. Tra gli intervent, volti a sollecitare quanto prima il completamento della Orte-Civitavecchia, si registrano

quelli di Marietta Tidei e Devid Porrello dalla Regione Lazio, del Presidente dell' Autorità portuale di Civitavecchia

Pino Musolino e del presidente di Unindustria Cristiano Dionisi. Una cosa ad oggi resta certa: se si fossero adottate

da subito le necessarie modifiche al tracciato, più volte paventate e illustrate, oggi la trasversale sarebbe una realtà

consolidata e non si sarebbero persi inutilmente tempo e denaro. ©RIPRODUZIONE RISERVATA.

La Provincia di Civitavecchia

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Incontro nei giorni scorsi tra il presidente dell' Adsp Musolino ed una delegazione di Legacoop Lazio

Sviluppo ed occupazione: vertice a Molo Vespucci

Interesse focalizzato su cantieristica navale, logistica integrata e container

Vertice a Molo Vespucci tra il presidente dell' Adsp Pino Musolino e una

delegazione di rappresentanti di Legacoop Lazio. Partendo dalla difficile

situazione produttiva ed economica del territorio, determinata in particolare dal

phase out dal carbone, e dalle possibili progettualità da mettere in campo nella

zona portuale - valutando anche le proposte contenute nel documento

"Sviluppo dell' area di Civitavecchia" predisposto da Legacoop Lazio in

collaborazione con Federlazio - l' interesse è stato focalizzato sulla possibilità

di convertire la manodopera in esubero in nuovi progetti di cantieristica navale

e di sviluppo dei servizi logistici legati al settore crocieristico e alla

movimentazione container il cui finanziamento è previsto dai fondi del PNRR.

Interessanti anche le possibilità prospettate dalle cosiddette "hydrogen valleys"

e dall' eolico offshore. ©RIPRODUZIONE RISERVATA.

La Provincia di Civitavecchia

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Adsp, Legacoop incontra Musolino: sul tavolo progetti per il futuro di Civitavecchia

CIVITAVECCHIA - Nei giorni scorsi si è tenuto un incontro tra il presidente dell'

Autorità d i  Sistema Portuale del Mar Tirreno Centro Settentrionale, Pino

Musolino, e una delegazione di rappresentanti di Cooperative aderenti a

Legacoop Lazio e attive nell' area di Civitavecchia. Tema centrale è stata la

difficile situazione produttiva ed economica del territorio, determinata in

particolare dal phase out dal carbone della Centrale Enel di Torrevaldaliga

Nord, e le possibili progettualità da mettere in campo nella zona portuale di

Civitavecchia, partendo dalle proposte contenute nel documento 'Sviluppo dell'

area di Civitavecchia' predisposto da Legacoop Lazio in collaborazione con

Federlazio e presentato nel corso dell' incontro. "Di particolare interesse è la

possibilità di convertire la manodopera in esubero in nuovi progetti di

cantieristica navale e di sviluppo dei servizi logistici legati al settore

crocieristico e alla movimentazione container - spiegano da Legacoop - il cui

finanziamento è previsto dai fondi del PNRR. Interessanti anche le possibilità

prospettate dalle cosiddette 'hydrogen valleys', zone di produzione e consumo

dell' idrogeno verde, e dall' eolico offshore, settore delle energie rinnovabili in

forte espansione in grado, sembrerebbe, di conservare se non aumentare produttività ed occupazione dell' area. La

'fuoriuscita dal carbone' entro il 2025, infatti, desta ancora fortissima preoccupazione per le ormai certe ripercussioni

sull' occupazione e sulla tenuta delle imprese coinvolte direttamente ed indirettamente nella filiera della centrale Enel".

'Quello con l' Autorità Portuale - ha dichiarato Massimo Pelosi, Responsabile Distretto Lazio Nord di Legacoop Lazio

- è solo l' ultimo degli incontri organizzati da Legacoop Lazio nell' area di Civitavecchia, con lo scopo di creare una

forte sinergia con tutti gli attori del territorio. Attraverso progettualità concrete, l' obiettivo è stimolare un processo di

confronto costante in grado di tenere insieme tutti i tasselli istituzionali e produttivi dell' area, per lanciare un nuovo

modello di sviluppo complessivo sostenibile sia dal punto di vista ambientale che occupazionale". "In questa fase di

ripartenza e rilancio dell' economia portuale e del territorio - ha sottolineato il presidente dell' AdSP, Pino Musolino - il

tema del lavoro è quanto mai centrale, così come quello dei necessari correlati investimenti. In questo senso il mondo

della Cooperazione rappresenta certamente un protagonista importante con cui fare squadra anche per far crescere

la cultura imprenditoriale del territorio".

CivOnline

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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l' iniziativa Monsignor Ruzza al terminal crociere, alla banchina 23 di Traiana e a Cfft

Visita pastorale al porto per il Vescovo

«Lavoro, sostenibilità e sviluppo le parole chiave per il futuro» Visita pastorale,

ieri mattina in porto, da parte del vescovo monsignor Gianrico Ruzza.

Accompagnato dal presidente dell' Adsp Pino Musolino si è recato al terminal

Rct Amerigo Vespucci, accolto dal manager John Portelli, per poi recarsi

allabanchina 23, a colloquio con i vertici dell' impresa Traiana e infine a Cfft,

durante le operazioni di scarico di una bananiera, guidato da Sergio Serpente

ed Isabelle Slegten.Monsignor Ruzza, accompagnato da monsignor Cono

Firringa, ha quindi officiato la messa presso la sala convegni di Molo Vespucci.

Lavoro, sostenibilità e sviluppo: sono le parole chiave per il futuro, sottolineate

dal vescovo e rilanciate dal presidente Musolino, onorato della visita.

©RIPRODUZIONE RISERVATA.

La Provincia di Civitavecchia

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Termoli a breve possibile porto sotto la Zes di Molise e Puglia. Il sindaco Roberti:
"Opportunità anche per il turismo"

Lo scalo portuale di Termoli sta per entrare a far parte dei porti controllati della

Zona Economica Speciale interregionale di Puglia e Molise. Lo ha annunciato

Ugo Patroni Griffi, presidente dell' Authority del Mar Adriatico Meridionale.

Potrebbe essere una nuova importante iniziativa per la città così come ricorda

il sindaco Francesco Roberti che, unitamente all' assessore regionale ai Lavori

Pubblici Vincenzo Niro, ha fortemente creduto nell' iniziativa fin dal giorno in cui

proprio Ugo Patroni Griffi fece visita al primo cittadino di Termoli per illustrargli

l' idea di unire il Molise alla Puglia con questo ambizioso progetto che interessa

diversi porti. Adesso si dovrà attendere il parere del Consiglio Regionale del

Molise, solo in seguito si potrà accedere alle risorse Pnrr, si tratta dei fondi

previsti dal Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza per iniziare a progettare le

infrastrutture idonee che permetteranno alle navi da crociera e ai traghetti di

sostare al largo dello scalo portuale molisano, consentendo ai passeggeri di

essere trasferiti in città. Sostanzialmente, aderendo al progetto, il porto di

Termoli potrebbe intercettare un grosso flusso di viaggiatori implementando la

vocazione della città adriatica che potrebbe consolidare il lavoro che gli

operatori stanno svolgendo negli ultimi anni per migliorare l' offerta turistica. 'E' una grande opportunità - ha spiegato il

sindaco Francesco Roberti - che Termoli e il Molise dovranno saper cogliere per poter implementare il flusso turistico

che giungerà in città anche via mare. Fin da subito con l' assessore regionale Vincenzo Niro abbiamo creduto in

questa iniziativa che potrebbe immetterci in un importante circuito di scali portuali. Dal primo incontro a Termoli, con

Ugo Patroni Griffi, ci siamo messi al lavoro per favorire questa iniziativa che potrebbe portare un sensibile

incremento di viaggiatori per la nostra regione'.

Il Giornale del Molise

Bari



 

giovedì 07 ottobre 2021
[ § 1 8 3 1 1 6 5 4 § ]

L' ADSPMAM VARA IL PRIMO BILANCIO DI SOSTENIBILITÀ, UN PERCORSO
FINALIZZATO A RAFFORZARE IL DIALOGO CON IL TERRITORIO E CON GLI OPERATORI
ECONOMICI, PER UNO SVILUPPO SOSTENIBILE

L'Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Meridionale (AdSPMAM) si

dota del Bilancio di Sostenibilità, relativo all'anno 2020, per rendicontare e far

conoscere pubblicamente le attività svolte e i loro impatti, sotto il profilo

economico, ambientale e sociale. Il documento intende essere un significativo

contributo per il raggiungimento di uno sviluppo sostenibile, nei territori del

Sistema. Si tratta di un percorso fortemente voluto dal ministro Enrico

Giovannini (MIMS) e convintamente sostenuto dall'AdSPMAM che, ha dopo

aver partecipato alla redazione dello schema assieme ad Assoporti,  è

riuscita, per prima in Italia, a presentare il documento completo. Il Bilancio di

Sostenibilità dell'AdSPMAM, verrà affinato, in un un'ottica di miglioramento

continuo, nei prossimi anni per consentire a tutti i cittadini e agli interlocutori di

conoscere sia l'operato dell'Ente, sia come esso realizza e interpreta la

propria missione. Il documento prende in considerazione oltre l'aspetto

economico e le relative performance economiche/finanziarie dell'Autorità di

Sistema, anche gli aspetti collegati al sociale e alla sostenibilità ambientale La

struttura del Bilancio di Sostenibilità si articola in tre sezioni: Identità

Aziendale, in cui sono esplicitati la missione, i valori di riferimento, la visione, la storia dell'AdSP, le attività, gli

stakeholders , le strategie, il sistema di governance , le infrastrutture e l'assetto organizzativo; Relazione Sociale, in

cui si descrivono le iniziative intraprese, le relazioni con i portatori di interesse, interni ed esterni e i risultati raggiunti

per le diverse tipologie; Dimensione Economica - Patrimoniale e Finanziaria, in cui si espone la rappresentazione

della situazione finanziaria, patrimoniale e la determinazione del valore economico generato e distribuito agli

stakeholders, a determinazione del valore aggiunto. Gli stakeholders , o portatori di interesse, con cui interagisce

l'Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Meridionale sono: gli operatori del cluster del trasporto marittimo, del

settore portuale e della logistica; gli operatori delle risorse umane; i fornitori; la Pubblica Amministrazione e la

collettività. ' Vogliamo rafforzare e intensificare dialogo e sinergia con i nostri stakeholders - commenta il presidente

di AdSPMAM, Ugo Patroni Griffi. Un obiettivo che si può raggiungere solo amplificando i canali della comunicazione

e della trasparenza e mettendoci costantemente in discussione. Alla base del percorso virtuoso di sostenibilità, infatti,

c'è l'identificazione di quelle che sono le tematiche più significative e le aspettative più importanti rispetto all'azione

dell'Autorità di Sistema, seguendo il principio della 'materialità', ossia valutando tutte quelle informazioni utili sugli

aspetti che incidono, in modo rilevante, sull'attività dell'Ente, sul suo andamento, sui risultati e sull'impatto che essa

genera '. Il Bilancio di Sostenibilità è stato redatto seguendo i principi di redazione del Sustainability Reporting

Standards del Global Reporting Initiative (GRI ), ente internazionale senza scopo di lucro nato con il fine di definire gli

standard di rendicontazione della performance sostenibile e prende in considerazione, contemporaneamente, sia

l'approccio tridimensionale, rivolto alla sostenibilità economica, sociale e ambientale, sia l'approccio ai portatori di

interesse. Le azioni intraprese dall'AdSPMAM, inoltre, sono state riclassificate per i 17 obiettivi Global Goal (gli

obiettivi di sviluppo sostenibili) che i Paesi membri dell'ONU devono perseguire entro il 2030. I dati esposti attengono

l'anno di esercizio 2020 e, ove disponibile, anche l'anno 2019, e derivano da documenti dell'Ente e da

Bilanci/Consuntivi di esercizio approvati. Il Bilancio di Sostenibilità è pubblicato sul sito istituzionale dell'Autorità,

Informatore Navale

Bari
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Termoli verso la Zes, il Porto 'vede' le navi da crociera

Redazione

Lo ha annunciato il Presidente dell' Authority del Mare Adriatico Meridionale. Si

attende il parere del Consiglio regionale del Molise. Roberti: 'Opportunità per

aumentare i flussi turistici'. Lo scalo portuale di Termoli sta per entrare a far

parte dei porti controllati della Zona Economica Speciale interregionale di

Puglia e Molise. Lo ha annunciato Ugo Patroni Griffi, presidente dell' Authority

del Mare Adriatico Meridionale. Potrebbe essere una nuova importante

iniziativa per la città così come ricorda il sindaco Francesco Roberti che,

unitamente all' assessore regionale ai Lavori Pubblici Vincenzo Niro, ha

creduto nell' iniziativa fin dal giorno in cui proprio Ugo Patroni Griffi fece visita

al primo cittadino di Termoli per illustrargli l' idea di unire il Molise alla Puglia

con questo ambizioso progetto che interessa diversi porti. Adesso si dovrà

attendere il parere del Consiglio Regionale del Molise, solo in seguito si potrà

accedere alle risorse Pnrr, si tratta dei fondi previsti dal Piano Nazionale di

Ripresa e Resilienza per iniziare a progettare le infrastrutture idonee che

permetteranno alle navi da crociera e ai traghetti di sostare al largo dello scalo

portuale molisano, consentendo ai passeggeri di essere trasferiti in città.

Sostanzialmente, aderendo al progetto, il porto di Termoli potrebbe intercettare un grosso flusso di viaggiatori

implementando la vocazione della città adriatica che potrebbe consolidare il lavoro che gli operatori stanno svolgendo

negli ultimi anni per migliorare l' offerta turistica. 'E' una grande opportunità - ha spiegato il sindaco Roberti - che

Termoli e il Molise dovranno saper cogliere per poter aumentare il flusso turistico che giungerà in città anche via mare.

Fin da subito con l' assessore regionale Vincenzo Niro abbiamo creduto in questa iniziativa che potrebbe immetterci

in un importante circuito di scali portuali. Dal primo incontro a Termoli, con Ugo Patroni Griffi, ci siamo messi al lavoro

per favorire questa iniziativa che potrebbe portare un sensibile incremento di viaggiatori per la nostra regione'. Iscriviti

al nostro gruppo Facebook ufficiale isNews è anche su Telegram: clicca qui per iscriverti Per ricevere le nostre notizie

su Whatsapp, clicca qui e salva il contatto!

IsNews

Bari
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Il Porto di Termoli potrebbe rientrare tra i controllati ZES di Puglia e Molise

Il sindaco Francesco Roberti: "Si tratta di una grande opportunità per il turismo

e per il sistema portuale" TERMOLI - Lo scalo portuale di Termoli sta per

entrare a far parte dei porti controllati della Zona Economica Speciale

interregionale di Puglia e Molise. Lo ha annunciato Ugo Patroni Griffi,

presidente dell' Authority del Mar Adriatico Meridionale. Potrebbe essere una

nuova importante iniziativa per la città così come ricorda il sindaco Francesco

Roberti che, unitamente all' assessore regionale ai Lavori Pubblici Vincenzo

Niro, ha fortemente creduto nell' iniziativa fin dal giorno in cui proprio Ugo

Patroni Griffi fece visita al primo cittadino di Termoli per illustrargli l' idea di

unire il Molise alla Puglia con questo ambizioso progetto che interessa diversi

porti. Adesso si dovrà attendere il parere del Consiglio Regionale del Molise,

solo in seguito si potrà accedere alle risorse Pnrr, si tratta dei fondi previsti dal

Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza per iniziare a progettare le

infrastrutture idonee che permetteranno alle navi da crociera e ai traghetti di

sostare al largo dello scalo portuale molisano, consentendo ai passeggeri di

essere trasferiti in città. Sostanzialmente, aderendo al progetto, il porto di

Termoli potrebbe intercettare un grosso flusso di viaggiatori implementando la vocazione della città adriatica che

potrebbe consolidare il lavoro che gli operatori stanno svolgendo negli ultimi anni per migliorare l' offerta turistica. 'E'

una grande opportunità - ha spiegato il sindaco Francesco Roberti - che Termoli e il Molise dovranno saper cogliere

per poter implementare il flusso turistico che giungerà in città anche via mare. Fin da subito con l' assessore regionale

Vincenzo Niro abbiamo creduto in questa iniziativa che potrebbe immetterci in un importante circuito di scali portuali.

Dal primo incontro a Termoli, con Ugo Patroni Griffi, ci siamo messi al lavoro per favorire questa iniziativa che

potrebbe portare un sensibile incremento di viaggiatori per la nostra regione'.

Molise News 24

Bari
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Porto di Termoli verso Zes Molise-Puglia:

Comunicato Stampa

Lo scalo portuale di Termoli sta per entrare a far parte dei porti controllati della

Zona Economica Speciale interregionale di Puglia e Molise . Lo ha annunciato

Ugo Patroni Griffi, presidente dell' Authority del Mar Adriatico Meridionale.

Potrebbe essere una nuova importante iniziativa per la città così come ricorda

il sindaco Francesco Roberti che, unitamente all' assessore regionale ai Lavori

Pubblici Vincenzo Niro, ha fortemente creduto nell' iniziativa fin dal giorno in cui

proprio Ugo Patroni Griffi fece visita al primo cittadino di Termoli per illustrargli

l' idea di unire il Molise alla Puglia con questo ambizioso progetto che interessa

diversi porti. Adesso si dovrà attendere il parere del Consiglio Regionale del

Molise, solo in seguito si potrà accedere alle risorse Pnrr, si tratta dei fondi

previsti dal Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza per iniziare a progettare le

infrastrutture idonee che permetteranno alle navi da crociera e ai traghetti di

sostare al largo dello scalo portuale molisano, consentendo ai passeggeri di

essere trasferiti in città. Sostanzialmente, aderendo al progetto, il porto di

Termoli potrebbe intercettare un grosso flusso di viaggiatori implementando la

vocazione della città adriatica che potrebbe consolidare il lavoro che gli

operatori stanno svolgendo negli ultimi anni per migliorare l' offerta turistica. 'È una grande opportunità - ha spiegato il

sindaco Francesco Roberti - che Termoli e il Molise dovranno saper cogliere per poter implementare il flusso turistico

che giungerà in città anche via mare. Fin da subito con l' assessore regionale Vincenzo Niro abbiamo creduto in

questa iniziativa che potrebbe immetterci in un importante circuito di scali portuali. Dal primo incontro a Termoli, con

Ugo Patroni Griffi, ci siamo messi al lavoro per favorire questa iniziativa che potrebbe portare un sensibile

incremento di viaggiatori per la nostra regione '.

Primo Numero

Bari
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Porto Termoli, a breve l' ingresso nella Zes Puglia e Molise. Roberti: «Opportunità per
turismo»

di La Redazione

Il porto di Termoli © Termolionline.it TERMOLI. Lo scalo portuale di Termoli sta

per entrare a far parte dei porti controllati della Zona Economica Speciale

interregionale di Puglia e Molise. Lo ha annunciato Ugo Patroni Griffi,

presidente dell' Authority del Mar Adriatico Meridionale. Potrebbe essere una

nuova importante iniziativa per la città così come ricorda il sindaco Francesco

Roberti che, unitamente all' assessore regionale ai Lavori Pubblici Vincenzo

Niro, ha fortemente creduto nell' iniziativa fin dal giorno in cui proprio Ugo

Patroni Griffi fece visita al primo cittadino di Termoli per illustrargli l' idea di

unire il Molise alla Puglia con questo ambizioso progetto che interessa diversi

porti. Adesso si dovrà attendere il parere del Consiglio Regionale del Molise,

solo in seguito si potrà accedere alle risorse Pnrr, si tratta dei fondi previsti dal

Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza per iniziare a progettare le

infrastrutture idonee che permetteranno alle navi da crociera e ai traghetti di

sostare al largo dello scalo portuale molisano,consentendo ai passeggeri di

essere trasferiti in città. Sostanzialmente, aderendo al progetto, il porto di

Termoli potrebbe intercettare un grosso flusso di viaggiatori implementando la

vocazione della città adriatica che potrebbe consolidare il lavoro che gli operatori stanno svolgendo negli ultimi anni

per migliorare l' offerta turistica. "E' una grande opportunità - ha spiegato il sindaco Francesco Roberti - che Termoli e

il Molise dovranno saper cogliere per poter implementare il flusso turistico che giungerà in città anche via mare. Fin da

subito con l' assessore regionale Vincenzo Niro abbiamo creduto in questa iniziativa che potrebbe immetterci in un

importante circuito di scali portuali. Dal primo incontro a Termoli, con Ugo Patroni Griffi, ci siamo messi al lavoro per

favorire questa iniziativa che potrebbe portare un sensibile incremento di viaggiatori per la nostra regione".

Termoli Online

Bari
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Termoli nell' Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Meridionale, parere ok

di La Redazione

Porto di TermolI © TermoliOnline.it CAMPOBASSO . La III Commissione

permanente -assetto del territorio-, presieduta dal Presidente Aida

Romagnuolo, nella seduta di questa mattina ha reso, all' unanimità, parere

favorevole alla "richiesta di inserimento del Porto di Termoli all' interno dell'

Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Meridionale" proposto, con

apposita deliberazione, dalla Giunta regionale. La Commissione ha parimenti

espresso, a maggioranza (contrari i Consiglieri De Chirico e Fontana), parere

favorevole alla pdl n.161, di iniziativa del Consigliere Romagnuolo, avente ad

oggetto: "Modificazioni della legge regionale 11 novembre 2020, n. 12

(Disposizioni in materia di valutazione e utilizzazione commerciale e turistica

del trabucco molisano". Entrambi i provvedimenti passano ora all' esame del

Consiglio regionale per le determinazioni conclusive.

Termoli Online

Bari
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A Gioia Tauro navi da 27 mila teu anche di notte

Strutture ferroviarie migliori garantirebbero maggior competitività

Redazione

GENOVA È molto soddisfatto il presidente dell'AdSp dei mari Tirreno

meridionale e Ionio, Andrea Agostinelli, delle navi, fino a 27 mila teu, che

possono accedere al porto di Gioia Tauro, operazioni difficili, ma effettuate

anche di notte. Nel porto calabrese, in tre anni si è costruito un gate

ferroviario, perchè, ne è convinto anche Agostinelli, una rete ferroviaria

migliore garantirebbe più competitività ai porti italiani. In questo periodo però

gioca tanto anche il costo del carburante che si è alzato, e ancora tante volte

gli armatori hanno interesse a fare transhipment e non spostare la merce via

ferro.

Messaggero Marittimo

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia
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Caronte non smantella l' impianto tariffario del rimorchio nello Stretto

La pluriennale battaglia condotta da Caronte&Tourist contro i vari aspetti dell'

assetto normativo che disciplina il servizio di rimorchio nei porti italiani ha

registrato una nuova sconfitta. Il Tar di Catania ha infatti rigettato un ricorso

avviato dalla compagnia armatoriale nel 2020 contro il Ministero delle

Infrastrutture e dei Trasporti e la Capitaneria di Porto di Messina Autorità

Marittima dello Stretto in persona del Comandante e legale rappresentante.

Oggetto della lite il silenzio (prima) e il rigetto (poi, con motivi aggiunti) dell'

istanza 'di ristrutturazione tariffaria e riorganizzazione del servizio di rimorchio

nei porti  di Messina, Milazzo e nell '  area dello Stretto' (operato da

Rimorchiator i  Augusta, gruppo Rimorchiator i  Rinuit i ) .  Nel 2017 l '

amministrazione approvò - si legge nella sentenza - 'un regolamento locale

sperimentale e temporaneo, valevole per un periodo non inferiore ai due anni,

riguardante il servizio di rimorchio delle navi in transito nei porti di Messina e di

Milazzo, nelle relative rade e nella più ampia area di sicurezza dello Stretto di

Messina comprensiva degli ambiti portuali di Reggio Calabria e Villa San

Giovanni. Sono state previste tre diverse modalità di espletamento del servizio:

1) il rimorchio manovra, 2) il rimorchio in assistenza; 3) la prontezza operativa. Infine, il regolamento, agli artt.1 e 7, ha

previsto un periodo di sperimentazione minimo di un biennio a conclusione del quale esaminare i risultati conseguiti

dalla nuova organizzazione del servizio'. Passati due anni e più Caronte avanzò la suddetta istanza, ottenendone

però, dopo un non breve periodo interlocutorio, il rigetto, come accennato. Il relativo ricorso è stato però a sua volta

rigettato dal Tar, che ha sostanzialmente valutato legittima l' eccezione sollevata dall' amministrazione quanto alla

considerazione che, data la complessità del quadro, la sperimentazione fosse da considerarsi ancora in corso,

rendendo quindi prematura l' ipotesi di ristrutturazione tariffaria avanzata da Caronte. Respinti anche gli argomenti su

una presunta illegittima dilatazione dei tempi, 'in quanto nulla esclude che in un tempo futuro il giudizio oggi formulato

() possa mutare, a seguito di una inerzia mantenuta dall' Amministrazione autrice del provvedimento impugnato oltre

un ragionevole termine, e/o di risposte che il trascorrere del tempo non può non rendere abbisognevoli di una più

specificata e circostanziata motivazione, rispetto a quella che correda gli atti attualmente impugnati'. A.M. ISCRIVITI

ALLA NEWSLETTER QUOTIDIANA GRATUITA DI SHIPPING ITALY.

Shipping Italy

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni
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Shipping: futuro digitale fra container smart e droni

Anche intelligenza artificiale per gestire equipaggi

Un container smart che produce energia con il fotovoltaico, scrubber che

diventano strumenti per prevedere la necessità di manutenzioni, intelligenza

artificiale applicata anche alla gestione degli equipaggi: lo shipping del futuro è

sempre più tecnologico e digitale. "Una stravolgente rivoluzione digitale è in

corso in tutti i settori dello shipping. Stanno nascendo un mare di idee che

dovranno essere recepite" sottolinea Fabio Capocaccia, presidente di IIC,

Istituto internazionale delle comunicazioni introducendo il convegno "Next

generation shipping", che si è svolto all' Acquario di Genova nell' ambito della

Genoa Shipping week. Una vetrina che va dai satelliti che aiutano le navi a

posizionarsi alla decarbonizzazione, dai droni e le navi a guida autonoma alla

gestione di bordo tramite Iot, reti wireless in grado di coprire il carico di una

grande portacontainer, cybersecurity. "Abbiamo insegnato alle macchine a

comportarsi come si comporterebbe un crew manager per la rotazione degli

equipaggi e la gestione dell' assistenza sanitaria quando un marittimo ha

necessità di tipo medico - racconta Gian Enzo Duci managing director di Esa

Group -. Abbiamo dato in pasto all' intelligenza artificiale 2 milioni di

combinazioni possibili su circa 10 mila cambi equipaggio e 50 mila claim medici". Il ceo di Ecospray, Stefano Di

Santo illustra invece l' innovazione applicata agli scrubber, gli impianti per la pulizia dei fumi di scarico delle navi per

arrivare alla "manutenzione predittiva". "Questo permetterà, ad esempio - spiega - di trovare un pezzo di ricambio all'

arrivo in un determinato porto prima ancora che si rompa". Per il container smart l' idea è nata due anni fa. "Abbiamo

coperto i due pannelli laterali con schermi oled e pannelli antisfondamento con una tecnologia che li rende trasparenti

e fotovoltaici - dice Lorenzo Zeppa, ceo di Evidens -. Abbiamo dato ai container autonomia energetica (e possono

cedere energia ad altri container o alla nave o in banchina) li abbiamo dotati di Gps, microcamere per la visione in

tempo reale del contenuto e di apertura e sblocco da remoto". (ANSA).

Ansa

Focus
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Assarmatori, Messina: "Registro internazionale, necessaria meno burocrazia"

07 Oct, 2021 GENOVA - 'Una flotta mercantile italiana esiste ancora ed è pure

molto competitiva, soprattutto nel settore traghetti Ro-Ro e Ro-Ro Pax, dove l'

Italia è leader nell' Unione Europea per tonnellaggio e merce movimentata'. Lo

ha affermato oggi Stefano Messina, Presidente di Assarmatori, intervenendo

alla Genoa Shipping week. Le misure fiscali e contributive introdotte con il

Registro Internazionale nel 1998 - ha ricordato Messina - hanno raddoppiato la

flotta mercantile di bandiera italiana , che dai poco più di 8 milioni di tonnellate

di stazza lorda di allora, ancora oggi, nonostante un periodo di decrescita, si

mantiene superiore ai 15 milioni di tonnellate. 'Ora, però - ha aggiunto Messina

- tutto il sistema si trova davanti a un bivio e, a seconda della strada che

imboccherà, ci potrà essere un nuovo rilancio. L' Italia (come auspicato anche

da Assarmatori) si sta avviando a modificare l' ordinamento del Registro

Internazionale secondo l' impostazione indicata dall' UE, ossia allargando i

benefici per l' occupazione marittima previsti dalla legge 30/98 anche alle navi

che battono bandiera di un Paese europeo o dello Spazio Economico

Europeo. Il problema è che dalle procedure di arruolamento dei lavoratori ai

collaudi e le ispezioni ai sistemi di comunicazione, dall' arruolamento dei medici di bordo alle procedure d' ispezione

dei carichi al rilascio e il rinnovo dei certificati di sicurezza, non c' è quasi norma o procedura italiana che non sia più

farraginosa e costosa di quelle imposte dalla media degli altri paesi europei '. 'A questo punto - ha concluso Messina -

senza una seria opera di semplificazione e de-sburocratizzazione , il rischio di una migrazione verso registri più

efficienti e meno costosi è assolutamente reale soprattutto per il naviglio impegnato nei traffici internazionali'.

Corriere Marittimo

Focus
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Registro Internazionale per transizione ecologica e benefici fiscali. La posizione degli
armatori

I presidenti di Confitarma e Assarmatori intervenuti alla sessione #IN THE MED della Port&ShippingTech, main
conference della Genoa Shipping Week

Soffermandosi sull' importanza del Registro Internazionale per la politica

marittima del nostro paese, sia in tema di sostenibilità che riguardo ai benefici

fiscali, i presidenti delle due organizzazioni armatoriali italiane suno intervenuti

alla sessione #IN THE MED della Port&ShippingTech, main conference della

Genoa Shipping Week. Prima di tutto, il presidente di Confitarma , Mario

Mattioli, ha voluto ricordare l' onorevole Eugenio Duca, prematuramente

scomparso: "un politico che ha capito l' importanza di una flotta mercantile

italiana per il bene del Paese che ha accompagnato in tante battaglie gli

armatori italiani, una categoria di imprenditori di grande eccellenza che con

orgoglio fanno sventolare il tricolore sulle loro navi". "Siamo alle porte di una

rivoluzione della politica marittima nazionale che cambierà l' assetto della

nostra marineria - ha affermato Mattioli - perché è in via di definizione il

processo di estensione dei benefici del Registro Internazionale italiano alle

bandiere dell' Unione Europea e dello Spazio Economico Europeo. Confitarma

sostiene con forza l' esigenza di riservare tali benefici ai soli soggetti

stabilmente radicati sul territorio italiano. Al fine di evitare quanto purtroppo già

accaduto nella logistica italiana, dove è venuta a determinarsi l' egemonia di grandi operatori internazionali che

decidono se, come, che cosa e quando trasportare, occorre difendere l' interesse nazionale a cominciare dalla

bandiera italiana. Per questo siamo fermamente convinti che il Registro Internazionale sia tuttora il pilastro della

nostra politica marittima". Mario Mattioli ha ricordato anche l' intensa azione condotta da Confitarma nei confronti del

ministro dell' Ambiente al fine di escludere le navi iscritte nel Registro Internazionale dall' elenco dei sussidi

ambientalmente dannosi. "Abbiamo chiarito, con successo, che i benefici previsti dal Registro Internazionale hanno la

duplice finalità di attrarre personale marittimo e di migliorare la competitività delle navi di bandiera italiana rispetto alle

condizioni fiscali più favorevoli offerte da altre bandiere". Mattioli ha anche segnalato che, per quanto riguarda le unità

iscritte nel primo registro, il governo non ha ancora previsto un sostegno per le imprese armatoriali che assicurano i

fondamentali servizi di cabotaggio marittimo, di rifornimento dei prodotti necessari alla propulsione ed ai consumi di

bordo delle navi, nonché di deposito ed assistenza alle piattaforme energetiche nazionali. "Sono servizi che non si

sono mai fermati durante la pandemia e che lo stesso governo ha definito "essenziali per il Paese". In merito alle

risorse del Fondo complementare al PNRR destinate alla transizione green del settore marittimo, il Presidente di

Confitarma ha ribadito che il trasporto marittimo è la modalità di trasporto più sostenibile e lo shipping globale ha

individuato obiettivi di riduzione delle emissioni addirittura più ambiziosi di quelli stabiliti dall' Imo. "Lo shipping è

consapevole dell' esigenza di accelerare i tempi di decarbonizzazione - ha affermato Mattioli - ma l' obiettivo potrà

essere raggiunto solo se i governi intraprenderanno le azioni necessarie". "Il nostro governo, al fine di sostenere il

processo di transizione ecologica della flotta italiana, ha destinato attraverso il Fondo complementare al PNRR

risorse importanti per il rinnovo e l' ammodernamento delle navi. Per questo è importante che tutte le navi italiane,

anche quelle che operano al di fuori del Paese, possano accedere ai contributi green, riservando comunque una

premialità specifica per i traffici mediterranei, così da sostenere l' intera flotta italiana nell' importante processo di

Informazioni Marittime

Focus
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transizione ecologica avviato a livello internazionale". "È chiaro che l' obiettivo comune è quello di attuare una

concreta transizione ecologica della catena del trasporto ma ciò deve avvenire senza svantaggiare le imprese italiane

quotidianamente impegnate nella competizione internazionali per questo ci aspettiamo
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che il governo affianchi le imprese che devono sostenere i costi di questa trasformazione". "Ma sono anche

convinto che la transizione ecologica si potrà realizzare se finalmente verrà riconosciuto il giusto ruolo all' economia

blu: To be green think blu" ha concluso il presidente di Confitarma. Assarmatori sul Registro Internazionale "Una flotta

mercantile italiana esiste ancora ed è pure molto competitiva, soprattutto nel settore traghetti Ro-Ro e Ro-Ro Pax,

dove l' Italia è leader nell' Unione Europea per tonnellaggio e merce movimentata". Lo ha affermato Stefano Messina,

presidente di Assarmatori , intervenendo alla Genoa Shipping week. Le misure fiscali e contributive introdotte con il

Registro Internazionale nel 1998 - ha ricordato Messina - hanno raddoppiato la flotta mercantile di bandiera italiana,

che dai poco più di 8 milioni di tonnellate di stazza lorda di allora, ancora oggi, nonostante un periodo di decrescita, si

mantiene superiore ai 15 milioni di tonnellate. "Ora, però - ha aggiunto Messina - tutto il sistema si trova davanti a un

bivio e, a seconda della strada che imboccherà, ci potrà essere un nuovo rilancio. L' Italia (come auspicato anche da

Assarmatori) si sta avviando a modificare l' ordinamento del Registro Internazionale secondo l' impostazione indicata

dall' Ue, ossia allargando i benefici per l' occupazione marittima previsti dalla legge 30/98 anche alle navi che battono

bandiera di un Paese europeo o dello Spazio Economico Europeo. Il problema è che dalle procedure di arruolamento

dei lavoratori ai collaudi e le ispezioni ai sistemi di comunicazione, dall' arruolamento dei medici di bordo alle

procedure d' ispezione dei carichi al rilascio e il rinnovo dei certificati di sicurezza, non c' è quasi norma o procedura

italiana che non sia più farraginosa e costosa di quelle imposte dalla media degli altri paesi europei". "A questo punto

- ha concluso Messina - senza una seria opera di semplificazione e de-sburocratizzazione, il rischio di una migrazione

verso registri più efficienti e meno costosi è assolutamente reale soprattutto per il naviglio impegnato nei traffici

internazionali".

Informazioni Marittime
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Chicco Testa: 'Così il Cold-Ironig può essere una svolta per i porti italiani'. A Shipmag l'
analisi di uno dei massimi esperti sulla sostenibilità

Redazione

Attualmente è anche presidente di Proger, società di ingegneria leader in Italia

Genova - ' Il Cold-Ironing ? E' molto importante, soprattutto in alcune realtà

portuali, e porterebbe benefici a tutti', spiega a Shipmag Chicco Testa. Il futuro

del sistema portuale italiano passa da qui, da quel processo che permette lo

spegnimento dei motori navali durante l' ormeggio in porto, senza però far venir

meno l' erogazione di energia richiesta da essa. Dal 2018 è presidente di Fise -

Assoambiente , una carriera ad altissimi livelli sempre in prima linea sui temi

della sostenibilità, Testa è stato Presidente di Assoelettrica , nonché membro

dell' Expert Advisory Committee all' interno dello European Carbon Fund. È

giornalista e pubblica su diversi quotidiani e riviste. È stato Professore

universitario incaricato presso le Università di Roma (Luiss), Macerata e

Napoli. 'Stiamo parlando un passaggio in qualche modo epocale per lo

shipping e lo ritengo uno strumento utile: eliminare i fumi delle navi che

attraccano nei porti avrebbe un valore notevole con conseguenze positive',

aggiunge. Laureato in Filosofia, è attualmente A.D. di Telit Spa, Presidente di

Sorgenia Spa, Presidente di E.VA. Energie Valsabbia Spa, Presidente di

Proger Spa. L' analisi continua: ' Gli obiettivi sono sicuramente positivi ma attenzione siamo di fronte alla rivoluzione

che tecnicamente rischia di essere molto complicata. In particolare un elemento da valutare con attenzione è come

portare l' elettricità nei porti, sicuramente è un aspetto da considerare ma complessivamente considero questa

rivoluzione indubbiamente utile', sottolinea ancora Testa che ha ricoperto ruoli di vertice in aziende come Enel, ACEA,

Wind ed è stato Presidente di CISPEL. Dal 1987 al 1994 è stato eletto parlamentare alla Camera dei Deputati , dopo

essere stato per 7 anni Segretario Nazionale e poi Presidente di Legambiente. 'Adesso aspettiamo i bandi del

Ministero che sicuramente daranno le linee guida per avviare con forza questo processo e poi credo che si andranno

a sciogliere gli eventuali dubbi che oggi ci possono essere'. E sul fatto che l' energia in banchina debba arrivare da

fonti rinnovabili per esprimere al massimo le potenzialità del Cold-Ironig, il presidente di Fise - Assoambiente

aggiunge: 'Anche questo è un aspetto da analizzare ma ribadisco che il Cold-Ironig può rappresentare una rivoluzione

senza dubbio utile per il sistema portuale italiano'
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Green Pass di marittimi e camionisti stranieri, Duci: "Il trasporto rischia la paralisi"

Redazione

A lanciare l' allarme è il vicepresidente di Conftrasporto: "Speriamo che da qui

al 15 ottobre le complessità siano risolte, perché il problema è molto

complesso" Genova - "Il trasporto nel Paese rischia la paralisi, se non si

risolvono entro il 15 ottobre alcune criticità legate al Green Pass". A lanciare l'

allarme sul problema sensibile della certificazione verde per i marittimi e per il

trasporto su gomma è il vicepresidente di Conftrasporto Gian Enzo Duci , a

margine del convegno Next generation shipping, nell' ambito della Genoa

Shipping Week. Secondo Duci , il rischio concreto è il black out per il trasporto

marittimo e terrestre: "Quando è stato introdotto il Green Pass sul posto di

lavoro il mondo dei trasporti non è stato al centro dell' attenzione del

legislatore". Gian Enzo Duci "A bordo delle navi di bandiera italiana ci troviamo

con situazioni diverse da quelle di un posto di lavoro a terra - aggiunge -.

Abbiamo equipaggi multinazionali, molti provenienti da Paesi che hanno

vaccinato le persone con vaccini riconosciuti dall' OMS ma non dall' EMA e

quindi non in condizioni di generare i l Green Pass. L' armatore o l '

amministrazione italiana non possono somministrare un vaccino perché queste

persone sono già vaccinate. Questo crea potenzialmente una situazione molto complessa, perché se il sistema dei

tamponi può in parte ovviare, non è ancora chiaro come dovranno essere considerate le navi: se sono una 'bolla', se l'

accesso ai posti di lavoro è da intendersi quando il marittimo imbarca o tutte le volte che scende a terra". "Speriamo

che da qui al 15 ottobre le complessità siano risolte - conclude Duci - perché altrimenti il tema trasporti rischia di

paralizzare il Paese con una tempesta perfetta. Infatti abbiamo problemi simili nell' autotrasporto con una percentuale

rilevante di autisti che si muovono sul territorio e sono stranieri, magari anche loro con un vaccino non riconosciuto

dall' EMA e anche il sistema ferroviario ha problemi, per personale non vaccinato. Il rischio è trovarci in una situazione

simile a quella dell' Inghilterra con gli scaffali dei supermercati vuoti o le pompe di benzina che non hanno carburante".
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Calo generale dei noli container, ma non sulla rotta Shanghai - Genova

Dopo mesi di crescita ininterrotta e infine solo poche settimane di stallo, per l'

andamento globale dei noli container potrebbe essersi aperta una nuova fase,

dai contorni però ancora incerti. L' ultima rilevazione di Drewry riferisce infatti di

un calo del 2,2% delle tariffe medie globali per gli invii di container da 40 (per

un importo finale di 10.129 dollari), il primo da molto tempo a questa parte se si

eccettua un decremento dello 0,2% rilevato la scorsa settimana. Il dato

nasconde andamenti però piuttosto differenti sulle varie rotte analizzate, con

una spaccatura tra quelle che dall' Asia portano in Europa e quelle che dallo

stesso continente si dirigono verso gli Stati Uniti. Dopo alcune settimane

stagnanti, le tariffe per la tratta Shanghai - Genova sono tornate infatti a salire

(dell' 1%), portando quindi il costo di una spedizione al nuovo record di 13.765

dollari. A crescere negli ultimi sette giorni sono state anche le tariffe per le

spedizioni dalla città asiatica verso Rotterdam (+2%, 14.807 dollari), mentre

quasi tutte le altre rotte analizzate hanno subito cali anche molto consistenti. Il

maggiore (-8%) è rilevato da Drewry sulla tratta Shanghai - Los Angeles, che

nel giro di una settimana ha 'perso' quasi 1.000 dollari, passando da un costo di

12.172 a uno di 11.173 dollari per l' invio di un box da 40. Un andamento simile, seppur più attenuato, è quello

riscontrato per la rotta Shanghai - New York, che da 15.849 dollari è sceso ora a 15.110 (-5%). Rispetto all'

andamento dei costi degli invii di container dalla Cina agli Stati Uniti, va detto che solo pochi giorni fa Caixin Global ha

iniziato a parlare di un loro 'crollo' , che in particolare sarebbe il frutto della crisi energetica che sta colpendo il paese

asiatico. Nel tentativo di limitare i danni Pechino ha infatti deciso di razionare la corrente, obbligando tra le altre cose

diverse fabbriche a limitare i giorni di attività durante la settimana o stabilendo tetti ai consumi, e quindi a ridurre la

produzione e infine le esportazioni. Una azione che secondo la testata cinese avrebbe già provocato appunto un

effetto sui noli per le spedizioni via container verso gli Stati Uniti. Un dirigente di una società di trasporti di Shanghai in

particolare ha riferito di avere osservato tariffe quasi dimezzate nell' ultima settimana per invii verso la costa ovest

(da 15mila a circa 8mila dollari), mentre per rotte verso la East Coast nello stesso intervallo si sarebbe passati da

20mila a circa 15mila dollari. Tornando a Drewry, l' ultimo report della società evidenzia infine una situazione immutata

(0%) sulla rotta Rotterdam - New York (per 6.209 dollari) e un lieve aumento quella in direzione inversa (+1%, 1.116

dollari), mentre la previsione per la prossima settimana è di stabilità dei prezzi. ISCRIVITI ALLA NEWSLETTER

QUOTIDIANA GRATUITA DI SHIPPING ITALY.
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